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prietà d'im- È 
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si 


BOLLETTINO POLITICO 


spaccio da Costantino» 
peli ol Nord, lo basi proposto dal ga- 
Ivnotto inglese per le trattative di paco, 
seribbero ancora più razionali ed esteso 
ti quelle già apnunziateci. Evidente- 
ate il governo inglese, pur mantenen- 

10 nel concetto che gl' interessi 
ran Brettagna © quelli della paco 
equilibrio europeo escludono la 
possibilità d'ona soluzione radicale della 
questione d'Oriente colla cacciata di 
turchi in Asia , ha voluto tuttavia ren- 
dero omaggio all’ opinione pubblica del 


Stindo a un 


me 
ia. Un armistizio in- 
condizio statu quo ante bellum 
per la Serbia © pel Montenegro, con un 
‘ngraadimento territoriale per quest' ul- 
timo — for lotta attuale e 
non mai soddisfatto 
aumentato il suo piccolo territorio e non 
troverò uno sfogo sull'Adriatico, 
larga autonomia per la Bosni 
gorina e la Bulgaria, queste proposte, 
ripetiamo , 

sporaro che Doiranno per 
Russia, Germania, Francia e Ital 5 
bero francamente e prontamente aderito 
a questo proposte. Rimano l'Austria-Un- 
gloria, e sì comprende la ripugoanza 
che il gabinetto di può 
per una proposta che inclade un avi 
Inento varso quel fascio di forza alave, 
cha sorebbo contrario agì’ interessi della 
monarehia © cogionerebbe un’ irritazi 
siisina fra i magiari. Neppure un n 

limento territoriale del N 

rondini lore del enza | 
l'Austria-Uogheria. Un Montenegro in- | 
grandito, 6 magari con un porto sal- | 
l'Adriatico, e a contatto colle popoli 


I 
gio: Il Daily-Nercs crede di sapore che | il dispaccio da Vienna dica che nel gen- 


a Belgrado un partito fo te si sta ordi- 
nando collo scopo di dare il ben servito 
al princ'pa Milano e proclamare a re di 
Serbia il grandaca Alessio. Non vogliamo 

rrischiar pronostici sinistri; crediamo 
anzi che vi sia dell'esagerazione in que- 
| ate notizie, ma non è permesso però di 
| accoglierlo con indifferenzi 


| La sospensione dell oetlità, che ter- | 


| minava oggi, 25, è stata prorogata fino 
| Vienna. Si noti che si parla sempre di 

sospensione di ostilità @ non di armisti- 
zio. È altuasì meritevole di osservazione 
il fatto cho la prot 


| giorni. La Turchia avrà lo suo buone 


ragioni per non conceder troppo respiro 
ai serbi. È vero che questi dicono che 


che furono i turchi i pri 
loperarsi per ottenerlo. « Senza l'ar- 
io, disso il generale Komaroff, essi 
sarebbero stati scacciati dalla ri 
stra della Morava. » Leggiamo però in 
varii giornali esteri che i generali serbi 
scrivevano a Belgrado por mancanza di 
armi e di munizioni. La Gazzetta della 
Germania del Nord scrive che prima 
della sospensione delle ostilità il generale 
Cernaieff dichiarò al principe Milano di 
non aver munizioni che per quindici 
giorni. Il giornale ufficioso di Berlino 
aggiunge che Cernaieff telografò nello 
stesso tempo a Mosca per avere imme- 
tamente dei mantelli & delle scarpe, e 
spiega il desiderio d'un armistizio con 
questi bisogni dell'esercito. 


I giornali di Vienna @ di Pest ci 
nunciavano in questi giorni le conferenze 
fra i ministri delle due parti della mo- 
narchia per risolvere i punti ancora con- 
troversi del compromesso. È dal 21 cor- 
rente che le trattative continuavano, 
quantunque da nessona dello duo parti 
si mapifestasse il desiderio di prolungare 
provvisoriamente la convenzione tuttora 
in vigore, ed entrambe fossaro convinte 


zioni slave e slavoflle, è sempre un pe- | dolla necessità di conchiudere il compro- 


ricolo. Î 
Le notizia da Vienna al Times non 

concordano pionamente con quelle dol 
N Alla Bulgaria non si accorderebbe 
l'autonomia come alla Bosnia e all'Er- 
esigerebbero dalla Poria 

ro la cattiva ammi 
disgraziata provin- 
rrebbe uc- 


collo con favore lo proposte 
Un dispi ci dice invece 
che l'Austria-Unghoria aspetta, per pren 
dere una decisione, che la Russia abbi 
detto l'ultima sua parola. Veramente ciò 
che succede attualmente nel baz lia 
e nella capitale del principato autori: 
molte Looaizioi non del tatto pacifiche. 
L'incidente del toast dol general Cer- 
naieff non è più un affare isolato come 
prima sembrava. une 
AI promonciamento dall'esercito ri- 
sponde il Comitato permanente della 
Scupcina coll’ inviare al gen. Cernaieff 
un indirizzo di fiducia, Ma vi ha di peg 


rr T 6 
APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


fartino allora lasciò che li separas- 
sero; ogli era freddo e tranquillo, e punto 
in collera, anzi sorrideva contento che 
la parto più difficile del compito ch'ei si 
era proposto fossa compiuta. 
Una volta, nel corso della mattinata, 
parve esitare: 
Non valeva la 
Sassi col fratello per quella Carolina! » 
osserrò. Ma un quarto d'ora dopo era 
di inorg nel salotto da pranzo guar 
dando quel dor colica sciolti è 
i ir dispsrazione. 
ear og Po fata i 
szaro, desolarsi, quasi svenire; vo- 
pos “vederla sorridere primsa di spiegarmi 
‘con lei; d'oltra parta mi piace raggi. 
farle tutto questo femminuccie. > 
Subito dopo il pranzo Ja signora 


pena ch'io mi arzuf- 


nella propria stanza, Allora venne 
volta di Ortensia. 


Questa signora era appunto nodale 


isungnitiamento nel sslotto posteriore 


Yorke 


avvorò i calcoli di suo figlio Tatrmlat Les 


5 eapimondar calzo, quando Mar- | 


messo nell'intento di conservare il pre- 
atigio della monarchia all'estero e la con- 
cordia e la fiducia all'interno, tuttavia i 
gion gravi difficoltà 
per risolvere Ja quistione, alla copia delle 
materie , alle diffidenze reciproche, alle 
antiche reminiscenze politiche e all'an- 
tagoniswo fra Vienna e Pest che si sa- 
rebbero destato durante la discussione. 

Un odierno dispaccio da Vienna ci 
annuncia che le conferenze sono termi- 
nate con un accordo sull'insieme dei 
progetti. Però questo accordo non si può 
dire ancora duraturo e fecondo. I due 
governi , rispetto alla grossa quistione 
del debito di 80 milioni, mantengono il 
loro rispettivo punto di vista @ sottopor- 
ranno la quistione ad una deputazione 
lei due Parlamenti. Nel caso che non 
sì potesse giungere ad una soluzione 
soddisfacente con questo mezzo, si con- 
vochorebbe un tribunale arbitrale costi- 
tuito espressamente. La quistione della 
Banca è sempre sul tappeto, quantunque 


—————!——_——— 


tino (egli era sempre malato, secondo le 
proprio dichiarazioni) dal canapà ove se 
ne stava disteso comodamente, in via di 
scherzo, prese n alcune parole 
sul conto di Sar, la fentesca di detta si- 


guora. 
Procedendo nel discorso, insinuò come 
qualmente si dicesse che questa 

avesse tre amanti, © che la signora 
avea raccontato come ora, ch'ella 


Ma 
era la sola padrona della casa, all'avea 
i suoi galanti a convito e li ser- 
viva del meglio che la casa porgera. 
Non ci volle maggiore sprone. Orten- 
tra 


sia non avrebbe potuto vivere 
ora senza recarsi sulla scena 0 
pievano sì nefandi eccemi, e invigilare 
di persona lo stato delle cose. 

Rimaneva la Horefall. 

Martino, rimasto padrone del campo, 
trasse dal cassetto del tavolo da lavoro 
di sua madre un mazzo di chiavi, di coi 
si servì per aprire una credenzina. Tolse 
da questa una Lottiglia nera ed un bic- 
chierino, li collocò sul tavolo , sali pre- 
stamente le scale e picchiò all'uscio di 


— Bo non vi dispiace, signora — 
disso all'infermiera venuta ad sprite — 
s'eto invitata a scendere nol salottino e 

rinfresco ; non sarete 


Tì peggio era fatio; ora rimaneva la 


role del lavoro. Ei si calcò 
READ il egppelo @ s'avriò al bosco. 


al 2 ottobre. Così un dispaccio da | qual 


Ma ao io lo to 0 meno, e il [pastrazo per avvilepparaoli: » 


naio 1877 s'incominceranno lo trattative 

sul fataro statato di questa Banca Na- 

zionale. 
—_—____—__ 


ANCORA SUGLI ISTITUTI TECNICI 


Vi è proprio urgenza di conoscere al 
più presto le ragioni e la qualità delle 
iforme che si vanno meditando intorno 
all'ordinamento degli stadi tecnici. Lo 
per quanto narrano alcuni gior- 

si è saputo da alcano dei com: 
non sono nè così ampie, nè così 
radicali come si annunziavano da bel 
principio. E di ciò saremo lieti @ saremo 
disposti a darno lode al ministro. In- 
torno ad un altro punto ci parrebbe ne- 
cessario che ei consentisse. Si dice, @ 
l'hanno annenziato anche , rispondendo 
ai nostri articoli, i giornali ministeriali, 
che il lavoro della Commissione dovrebbe 
es ttoposto al Consiglio superiore 
dell' istrazione tecnica , che tiene dalla 
leggo ln facoltà di dere pareri in somi- 
glianti coatingenze. Ora, com'è possibile 
che di questa stagione, e colla lotta elet- 
torale già accesa, si sequestrino a Roma 
i savi dottori della intrazione tecaica ? 
A rivedere un lavoro di così gran polso 
occorrono molto tempo e molta medita- 
zione. {l ministro non arrischierebbe di 
essere tacciato di alcun indugio o 
tennamento se rimeltesse questo studio a 
novembre. Imperocchè la parte più es- 
senziale di questa sua riforma si con- | 
nette con un riordinamento della scuola 


stribuirebbo con nuovo ordine. Quando 
avremo dinanzi i programi giudicho- | 
remo. Intanto non giova illudersi su 


degli egregi uomini che compilarono i 
precedenti, troverebbero una moltitudine 

di appunti. Tatto dipende dal punto di 

vista che si prende. 

Inoltre i programi non possono es- 
sore una sostituzione violenta del libro 
alla volontà del professore. Sono una 
specie di metodo , d’inspirazione e di 

più, e oltre questi limiti cri- 
stallizzano e non fecondano ll sapere. Ma 
non vogliamo in alcuna guisa, antici- 
pando un giudizi tizio vaghe, fal- 
sarlo © pregiudicarlo, Solo fin d'ora ci 
preme di correggere un'idea non esatta, 
che è spuntata în questi giorni in un! 
giornale. La Commissione avrebbe sen- | 
tenziato che la sezione industriale. non 
ha scopo, che dovesse preferirai ad essa | 
la scuola d'arte 0 mestieri con applica» | 
zioni speciali, @ si sarebbe raccomandato | 
il tipo dell'École centrale di Parigi. In | 
verità noi siamo i primi ad assolvere la | 
Commissione dalla taccia di aver messo | 
innanzi una serie di idee così diverse e 


_—_——————€ 


tempo, bello nelle ore antimeridiano, si 
era fatto scaro; principia 

e un vento soffiav 
periva tetro, i vecchi alberi arcigni ; 
ma ciò non dispiaceva a Martino: tut 
t'altro. 

Egli avova da aspetto molto tempo 
® a giare su e giù, mentre 
1 Hicchi al novo cadevano più frequenti 
a il vento, che da prima non avea fatlo 
faorchè gemere, principiò a urlare. 

« Ella tarda a venire... > mormorava 
guardando verso l'angusto sentiero : « non 
‘capisco perchè io desideri tanto di ve- 
derla ora » soggiunse. « Non è mica 
per me che ella vione. Ma io ho del 
potere su lei © non mi par vero che 
ella venga per farne uso... » Poi, dopo 
mn poco, mentre seguitava În soa pas- 


soggiata : 
< So la non verrà ora, io l'odierò è 
. ierò.. 


le quattro; e un paso 
tanto sommemo @ leggero che, ove non 
fosse stato lo scrosciare delle foghie, non 
si sarebbe distinto , vonne a calmare la 
sua impazienza. JI vento sofiava più 
che mai , © spingeva fieramente il can- 
dido turbine, ma ella veniva @ non pa- 


| a quel 


scompigliate. Primieramente era negli 
intendimenti degli ordinatori delle se- 
zioni industriali di piegarlo a scopi de- 
terminati @ di applicazioni, di concederla 
con grande avarizia. Il tipo della cor- 
rotta applicazione è nella ssrione indi 
atriale dell'Istitnto tecnico di Como, volto 
ad illunrinare colla scienza la pratica 
d. Ila tessitura @ della teoria. E il frutto 
questa istituzione , quale fa costituita 
dall’on. Luzzatti in accordo pieno colla 
Deputazione provinciale di Como, si vede 
oggidi nel lavoro esimio del Ponci sulla 
chimica dei colori applicati alla sota. 1l 
Ponci, che presiede quell’Istituto dal suo 
insegnamento teorico-applicativo ha già 
fatto un’opera che onora la scienza te- 
cnica nel nostro paese. Una istituzione, 
come quella della sezione industriale di 
Como, è una scuola d'arti e mestieri che 
abbino in sè il grado inferiore e il grado 
iore, e sempre nell'ordine secon- 


so il ministero di agricoltura ha 
anche negli‘ìmni successivi alla fond 
zione della sezione di Como, seguito que 
metodo, non vi dovrebb' ussere nulla 
riformare. Non è poi possibile confon- 
dere con essa la Scuola Centrale di Pa- 
rigi. La quale è una sezione di Politec- 


nello nostre scuole di applicazione una 
sezione specificata in quella guisa, e la ! 


esperienza dell'Istituto tecnico superinre | 
di Milano non ha ancora potuto 1ag- 
ento il suo scopo. Ma la 


Se a questo fine possa rispondere il 
Museo industriale di Torino è un gra- | 
vissimo problema. ! 
Certamente è da molti anni cho noi 
andiamo proclamando la necessità di dare 
grande istituzione un indirizzo 
tecnico e conchiusivo; qualcosa si è fatto, 
ma molto ancora rimane a fare. E non | 
sarebbe male che si ripescasse fuori dalle | 
gore degli archivi ministeriali i verb: 
dolla grande Commissione presieduta dal- 
l'illustre senatore Sclopis. Il ministro ' 
Maiorana può abbellire, migliorare, com | 
piore l’edificio della istrazione tecnica, 
senza toccarne le basi e i muri maestri, 
che crollando potrebbero seppellire nella 
loro rovina il ministero di agricoltu 
Le nolizie che di questi giorni abbiamo 
raccolto ci persuadono a bene sporare 0 
a temerne meno. 


________— 


IL SUCCESSORE DEL SIGNOR DISRAELI : 
ALLA CAMENA DEI COMUNI Ì 


Il 22 corrente ebbe luogo a Buokingham- | 


ghiro l'elezione al seggio della Camera dei | 4; 


comuni divenuto vacante per l'uscita di lord | 
Beacomafield. Il signor Freemantle, conser- 
vatore, ottenne 2725 voti, ed il sig. Carrin= 
gton 2539; quindi la maggioranza conser- 
vatzioe è di 180 voti. 
——_ 


—____- 


Così meditando tra sà , si tra: 
di rispondere alla signorina Elston 
— L'avete veduto? — riprese questa. 
— No. 
— Oh! m'avorate promesso che lo 
resta. 


— Intendo di faro qualche cosa di 
meglio per voi. Non ve l'ho detto che 
n me imporiava poco di vederio # 

— Ma ora passerebbe, chi lo sa quanto 
tempo, prima ch’ io potessi sapere qual- 
cosa di positivo intorno a lui. Martino, 
fato di vederlo @ recatagli i sslati di 
Carolina Elstone e ditegli che ella bra- 
merebbe di sapere com' egli sta e se po- 
trebbe far qualche cosa in sno vantaggio. 

— Non ho intenzione di far questo. 

— Siete mutato; eravate così garbato 
la sora scorsa.. 

— Andiamo; non dobbiamo tratte- 
merci tento in questo bosco ; fa troppo 


— Ma prima ch'io 
tomi di ritornare doma 
tizio, 

— Nulla di ciò. Io son troppo deli- 
cato per dare tali appuntamenti in que- 
ata stagione. So sipesto cho malo avevo 
Al petto stamani e come stetti senza co- 
lazione, e per di più fai porcosso, sen- 


da , promette» 
con sue no- 


tiresto l'inconvonienza di fermi esporre 
qui all'intemperio. Andiamo, vi dico. 
— Siete voi realmente delicata Mare) 
NI 
se Non vi parò che lo sis? 


una bambolpeci 
madre. Sarei quasi pontento 


— Aveto le guance color di © 
Ta Giai, Vater- rosa. 


L'ON. SELLA A NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Orisioxe) 
Napoli, 24 settembre 

L'on. Sella riparte per Roma stasori 
gli ha ricovato in Napoli le maggiori te- 
atimoniante di stima e di simpatie. Ha co- 
noesiuto tutta le persone più notevoli della 
città, ha udito attentamente | loro discorsi, 
ni è informato di tutti i nostri. È interve- 
nuto a una tornata del Consiglio direttive 
dell'Amociazione costituzionale, e poi a una 
siduta plenaria dell'Assosiaziono stesre, 
qualo ha esposto alouni pensieri politici che 

troverato rinssunti con fedeltà nelia. Gi 
setta di Napoli di questa mattira, Lo cose 
10 ha detto, par incarico di numerosi 
loi, il dott. Cesaro Guoltrini relativa. 
ttorali sono parse al espo 
e terribili. Diodia- 
poteva prenderle in un senso 
asolato, ma solo come un grave dubbio, 
partecipato da un intero partito, sulle ge- 
ronzio del suffragio, l'on. Sella ha promesso 
di studiare Ja questio 


di tutti È sooî ave 
00 ascompagnato le parole pione di con- 
citaziono del dott. Guelteini sui brogli che 
Ai vorifioano alle urne. 

Il Sella ba visitato l'Università, îl muni- 
cipio, gli stabilimenti industriali. Agli a- 
mici non al è stanoato di raccomandare mo- 
dorazione. 

Non saprei direi il numero della persone 
cho sono andate a trovarlo all'Y/itel de 
Russie. Fassi intori di carto di visita gli 
lato lasciate alla porta dell'a)berg: 
questa di 


taggio par lui, capo dell'opposizione, per 
noi di parta modorata © per gli interessi 
dell'Italia in generalo e doì Mazzogiorno in 
Particolare. 


veduto un maggior nuwero di persone, fra 
la quali lo stesso on. Solla ebbo a notsro 
cor viva compiaconza molti giovani © doi 
più distinti della città. 

Il conto Capitalli e gli altri membri del 
Consiglio direttivo presontarono quei soci 
che l'on. Sella non conos'eva sncora perso- 


sullo condizioni e 
sui bisogni di Napoli @ del Mezzogiorno. 
Sullo stato del nostro commercio lello 


| noatre industrie #° intrattenne ia particolar 
i modo col comm. Cimmino col comm. \Von- 


willer; al signor Buonosonto chiese miaute 
notizie del commercio di esportazione ; al 
signor Bardari parlò con dolore delle nou 
prospere condizioni dello atsbilimento di 
Piotrarsa, cho era stato a visitare ieri mat- 
0 discorse a lungo dell'igiono di Na- 
li col prof. Patamia, sua veochis cono- 
sconta. 

La riunione ebbe il 
aobiolta sordi 


srattero della più 


Quando furono asrurite queste conversa- | che 


zioni particolari, il conte Capitali si rivolse 
————————c 


taro 
moda. 

— Voi andato a casa? La mia è in 
una direzione contrari 
Mettete il vostro braccio nel mio; 
io vi sosterrà. 

— Ma il muro... la siope è difficile 
superarli @ voi siste troppo giovane per 
aiutsrmi sanza farvi male. 

— Pessereto dal cancello ? 


pastrano : sarnsto stata più co- 


— Ma... 
— Ma, ma! Volete o non volete fi- 
darvi di me? 

Essa lo fissò in volto. 

— Parmi di poterlo fare. Tutto farò 
piuttosto che ritornare con la medesima 
ansietà con cui sono venuta, 

— Di ciò non posso garantirri. Ciò 
che vi posso dire sifè: lasciatevi guidare 
da me © vedrete Moore voi stessa. 

— lo vedrò io stessa? 

— Voi stossa. a 

— Ma, caro Martino, lo sa, egli 

— Ah, io sono caro ora! No, egli 
non lo 

— E vostra madre e gli altri? 

— Sta bene ogni cosa. 

Carolina s'immerse in una tacita me- 
ditazione, ma seguitò a camminare a 
fianco della sua guida e vennero in vi- 
sta della casa. 

— Vi siete risoluta? — ler*;5o Mar- 


n 

— Decidete, Siamo appunto a tempo. 
ro nol lido di vedono: di quasto vi 
avverto, ameno che per annunciare la 
vostra 


va ci ricordiamo di aver | 


visita. 
rtino, voi siete uno strano ra- 


entita 
‘con pa ime, pieno di affatto 0 di 
ente applaudito. 
ila si affrottò a ringraziare di 
tante cortesi dimostrazioni. Senza aver punto 
‘aria di faro ua discorso, egli espone lo ra- 
gioni che lo condotto fra noi. 
Prima fra tutto un sentimento di gratitu= 
dino verso l'Asssoiazione, oho lo avara sc- 
sl-mato suo socio cnorario, © poi il deside- 
| rio di stringere sompre maglio 1: rel 
fra l'Amociazione c 
sociazione costituzion 
| « La parto nostra, Sella, dopo 
r tonato parcochi anni il governo” dolla 
| coma pubblica, ha dovuto codora ora il posto 
agli vomini che l'avavano combattuta , di- 
venendo così opposizione. Ma noi, como 
| fummo moderati nel governo, dobbiamo es- 
sore moderati nell'opposizione: lodaro il go- 
vorao quando meriti lode, 
* tanto quando meriti biasimo. Così vogliono 
gl'intorosi della patria, cho sono superiori 
gl'intoressi di parte; cosi vuolo la nostra 
+ tradi Il tempo, d'altrondo, è galan 
| dobbiamo dubitaro cl 
| vorrà giorno in cui dalla coscienza del po- 
polo italiano ci sarà rasa intera giustizir, 
10, cademmo perchè l'opera 
mo consacra‘o lo nostra 
0 la quale si chiuso coll'Italia uoti 
cata 0 col pareggio faticosamente raggiunto, 
non poteva non ferire è sposltre una m 
titudine infinita d'interessi d'ogai mi 
Giò, cho fu fatto, era indispensabile 
giuogimento del gi 
d'Italia foco la sua par 
chò fo 


{ ta Napeli e nel Mlezzogiorao. Non sì può 
{ negare che più volte ci venne mosso il rim- 
| provero di non aver curato abbastanza lo 

provino meridio 
| nostra abbi 


condizioni della 
finanza erano tali da non permettere, fino a 
cho non si fosso da noi conseguito l'aqui- 
i bilanci, di soddisfaro tutt'i bisogni, 
i desideril o lo aspirazioni dl Mezzogiorno, 
dova non si è potuto far tutto perohò 1 
| regni da sodilefaro erano. maggiori cho nei 
| altro parti dl regno. 
| «Oggi abiiamo fatto il parezgi 
i possiamo dedicare allo st 


© tormantati dalle cure 
ine del governo. Questo compito è 

lo più grato di quello che è toccato 
a alla part nostra. 

« cerlamente più grato a me, na 
tiouò l'on. Sella, a mo che come miziare 
dello finanz , por le inesorabili  necnusità 
dello Stato, dovetti compiere il triste ulfisio 
di portare lo tassa da 400 n 1200 milioni. 

« Corto la pazionza dei contribuenti i 
Mani fa messa a durissima prova, ma fu 
mrpertata con coraggio pari a quello, ch: 


nol dovovamo cottta 
Jaoga soria di sogridii Mie amarti ac 


devono ora ringraziaroi, poichè, senza ÎÌ 
nosìro ed il loro coraggio, nosuno può dire 
lo cosa sarebbe avvenuto dell'Italia 


guzzo e il passo che mi proponete è 
pure strano; ma tutto ciò ch'io sento da 


qualche tempo è ed è stato strano. Lo 
vedrò. 


— Dopo averlo dichiarato non esite- 
rete, nè vi ritirerete? 

— No. 

— Eccoci, dunque. Non abbiate tema 
di passare davanti alla finestra del sa- 
lotto perchè niuno vi vedrà. Mio padre 
© Matteo sono nella fabbrica, Marco è 
alla scuola, le serrenti sono nella retro- 
cucina, la signora Moore s'è recata ad 
Hollow, mia madre è a letto e la si- 


Pesco: fl vestibolo è vucio, la cala 

% così il corridoio: tutta la casa 
è gli abitanti sono sotto ad un incanto 
che non distruggerò finchè voi non ve 
ne siste andata. 

— Martino, io mi fido di voi. 

— La miglior parola che abbiate po- 
tato dire. Lasciata che vi levi lo scialle; 
ne scuoterò la neve elo farò asciugare. 
Voi aveto freddo © sieto tutta bagnate, 
ma non ci pensate, vha fuoco al piano 
di sopra. Siete pronta ? 


chisr due, tre volte. Finalmente 
voce, ban nota ad uso do' dna ascolta 
ori, disse: 


gl 


È 
A 


L'on. Sella invitò quindi l'Amosiazione a 
atudinro principalmente la riforma oletto- 
i la riforma finanziaria che è oggetto 
precipuo di tutto Je Assosiazioni costitu- 
zionali d'Italia, e la quistione doi lavori 
pubblici cori vitale per le nostre province, 
© per la città di Napoli. Le quali duo ul- 
tima questioni però bisogna ch dano con- 
sliorato subordinatamente al mantenimento 
dell'equilibrio nei bilanci, con tanta pena 
raggiunto dal govarno doi moderati. Tavitò 
l'Amociazic10 a comuniont 
musi studii alla Cantrale di Roma, perchè 

quosti argomenti , l'opposizione polesse 
avoro concetti uniformi non solo, ma etu- 
diati @ pratici. 

L'on Sella conchiuse la sua conversazione, 
cora’ egli stesso la defini, col dichiararsi di 
sporto ad subito in via fa- 

questi argomenti. 
furono in- 


torrotte da 
fragorosment 
Il conto Capi 
ossendo terda, l'Assosiazione costitu 
avrebbe rivolto in altra prostima riuolone 
il suo studio all'esamo degli argomenti posti 
dall'on. Sei 
Però il socio dottor Gueltrini, per ino 
rico di molti amici amò l'attonsi 
dell'on. Solla sopra una questione neca: 
riamento proliminate, cioò quella 
forma dei seggi, per assicu are 
dello ssrutinio. Risordò îì pro; 
tito alla Camera dall'on. De 
cho la malattia si fa sempro più grave, Il 
broglio all'arma è diventato una suienza che 
ia Ja sue filosoîia, la sua atorîa, La sua ter- 
rcinologia, Jo suo regole ed eccozioni, i 
suoi operatori, i suoi dottori ed i suoi apo- 
stoli. Non ha i suoi mart 
di perfezione, a cui è giunta, noo ha por- 
messo ancora di consegnare qualsuno di 
quasti apostoii o di questi dottori alla Corti 
d'Assise. 
Assennò cho questa spacî 
infinitamente più gravo della alessa corru- 
zione amorierza, perchè in America l'olet- 
tora osesto può paralizzaro il voto del» 
'elottoro comprato, e sppualo per questo si 
all'arna. Inveco il broglio, 
clottori 


ha cos: s 
essendo l'elezione in ul 
ottori, ma del 
L'Asipoiszione, con unanime as o 
o alle parole dal dettor Gueltrini. 
risposo cho egli non espova dei 
fatti specinti, ma encha considerandolo como 
apiuioni, Jo cosa dette erauo teli da ri- 
chismara la più seria attenzione non solo 
opposizione, ms della parte polition cho 


quello cho più importa è 
voto © la siuce lo etezioni. 
risultato non avesso avuto ia riuzi 
questa sera, cio quello di mettero ion 

vorità ci 
o soddisfoti. » 


fazione 


i promiss cha l'As 
ana l'avrebbo presa 
zione. 

Dopo essorsì trattenuto alcun slira tanpo 
a converaro con gii amici , l'on Sella si 
songadò da tutti, promett:ndo di ritornare 
ia bravo a Napoli prima di fers una visita 
ai nostri amici in altra provincio del mer- 
zogiorno. 
nrr—_—_ 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


im seria consideri» 


N momorialo di Aristurchi bey 


Aristarchi bey, già ambassiatora della | 
Porta a Bariino, quindi chismato da Î 


getti sullo riforme indisp 


o i 
concessione di uguali diritti = ru a lull 


A Sd, di granvisie attualo lan 


senza risposta questa memoria di Aristarchi 
od egli, dopo avorno inviata una copi 
a tutti gli ambasciatori esta 
ti a Costantinopoli, diede la sua di- | 
dispose a parliro por la Ger: 
una proprietà. 


— Entrate. 

II ragazzo entrò lietamente : 

— Signor Moore, è venuta una si-| 
gnora a chieder di voi; nessana dello 
signore era li per riceverla; le donne 
di servizio sono in cucina ‘uffato nel | 
ranno fin sopra a’capelli perchè è giorno 
di bucato; perciò le dissi di venire di | 
sopra. 

— Di sopra? | 
Signor si; ma, se vi dispiaca so 
ne ritornerà giù di nuovo. 

— È questo il luogo, 0 sono io în 
una posizione tale da poter ricevere una 
signora, folle che siete? 

— No, quindi lo dirò che la so n 
vada. 

— Martino, restate qui. Chi è dessa? | 

— La vostra nonna di quel castello 
sulla Sbeldt di cui parla sì spesso la si- 
gnora Moore. 

— Martino — disse un dolcissimo mor- 
morio all’uscio — non dite sciocchezze. 

— È lei... — chieso Moore con pre- 
mura ; egli aveva raccolto un suono in- 
distinto. 

— È lei, presso a svenire, sflitta 
dalla vostra mancanza di affezione filiale. 

— Martino, voi siete una gran te- 
staccia, tra il folletto ed il paggio. A chi 
somiglia? 

— Più a me che a voi perchè ell’ è 
giovano 6 bella. 

— Fatela entrare. Aveto capito ? 

— Venite, signora Carolina. 

— Carolina! — ripetò Moore. 

E quando Carolina entrò, fu incon- 
trata nel mezzo della stanza da un'alta, 
magra, amunta figara che lo preso ambe 
mani. 


Diamo i passi prinsipili di quasto docu 
monto 


In matoria di amministrazione non 
si tratta soltanto di trovar posto a degl' 
plogati, importa sopratutto tener conto degli 
inturessi locali o regionali. Ciò è di tutta 
nocessità in Tarehia, dove le condizioni go- 
vernativo sono dello più variate in ragione 
dei grappi di razzo, della diversità delle 
aredonze, 0 dello differenze sensibili presen- 
tato socondo Jo razzo dallo sviluppo intel 
lettualo del preso. Stante. l'aoceutramento, 
la sorte d'un grando numero di ammini» 
atrati si trovò sposo affidata a mai per lo 
meno incapaci. Che cosa sos1dda? Fra le 
popolazioni 0 fuazionarii fuori di pasto av- 
venoaro dei malintesi, cho spesso dogen 
rarono in oonditti. 

« Qualo sareubo il nistema più adatto ai 
bisogni od ai costumi del press? 

« Mi sembra cho 13 leggo doi. Vilayet 
su bisi iù ampiam:nto comunali con doi 
medjlisses (Cousigli) costituiti in propor= 
ziono alla cifra dei divorsi gruppi di popo- 
Jsziono, effea maggiori probabilità d'una 8>- 
lurione pratica del problema dell'ammini= 
zione dello provincie. Ed iufaiti il go- 

. AI. il sultano non potrobb' esso 
2a pregiudizio alla 


scognione «ello imposte, nonchè alla po 
localo? 
« Parallolamento a questa riforma, oso 
aredero 
del principio dell'ugurglianza politica dello 
lio, mono pooha eosezioni, 


dito alla carriora emmi 
i auol gradi ai 


utili per rinferzara il so porsonalo. L'atti- 
vità © l'Istruzione relativo di questi suovi 
venuti avrebboro puro per eMflto «i occi- 


Dispensarno 


cittadiui por spossars la razza 


cho godo della prerogativa «i portaro le 


i suditi devoti al sulten 
vedran:o diminuire lo probabilità di 
d'una propagauda cho maschera lo sco in- 
tenzioni futuro prodicsudo la soparazione. 
« La cresziono d' un'Assomiilo3 compo: 
nello proporzioni volute, de musulum 
da nea musulmani, formerebba il essolleria 
di queste riformo. Questo 530,0 avrebbe par 
miasione prinzipzlo di ess ua controllo 
finsozo. Dopo le fatali esperisnzo di 
passato, non sirebbo erli ugualment 
no di adoitaro dello pressu 
impedire cho ei ripetano quegli abusi di 
potere ministorialo di cui fummo vittima? 
« Ma per conlurre a buon fino questa 
trasfor di 
cotrora alla coopriziona di voi 


Mlici cho richiedono cognizioni spociali, 
di formaro do' buoni impiegati. » 


Il ricevimento del conte Zichy 


ll 20 corrento venno ricevato în udienza 
iubssciatoro 


ii agirà «nile riforme, le trattativo di pace 

l'armistizio. Il sultano manifostò il desi- 
lerio di terminare la guerra @ di applicare 
'latt cho prometto riforme. 


Il sogretsrio dell'ambasciata inglosa, si- 
g, è partito por Filippopoli onde 


Io vi do un quarto d'ora 
Mertino ritirandosi — non di più. Di- 
teri ciò che v'avato a dira in questo în- 
tarvallo, frattanto io aspettorò nel cor- 
ridoio @ guarderò che nessuno entri; 
voglio ricondurri a salvamento. Ma se 
vi ostinereto in voler rimanere di più, 
vabbandonerò alla vostra sorte. 

Richinso l'uscio, e mentre facen sen- 
tinella nel corridoio, si sentiva pieno di 
sè e trionfante. Non era mai stato in- 
volto in un'avrentara che gli piacesse 
tanto; nessuna lo avea mai rivestito di 
tale importanza nè destato in lui ta'e ine 
teresse 

— Siete venuta alla fino — lo disse 
il magro cugino, guardandola coi suoi 
occhi infossati. 

— Mi aspettavato forse prima ? 

— È più di un mese, anzi sono due mes 
che siamo stati tanto vicini, ed io fai in 
pericolo di vita © soffersi assai, Caro- 
lina. 


— ion ci potei proprio veni 
Non potevate? Pare la 


a 
assai vicina, non vi sono due miglia. 
Dolore e piacere ad un tempo ai leg- 
gevano sulla faccia della ragazza, ascol- 
tando tali rimproveri; il giustificarsi era 


pensabilo applicazione roalo | 


ad ignoraro ii pri- | 


Noù varia pubblicato trà gli sezolti serbò 
‘@ turco un armistizio formale, nè tracciata 
una linea di demareazione. Presso al ponte 
solla Morava i turchi ed i serbi fraterniz- 
sano 


Sorivono da Belgrado, 10, alla Politische 
Correspondenz , che i molti volontari che 
giunsero in quel giorno a Belgrado furono 
aoquartierati a Toptachider. Sembra che il 
governo, durante Ja sospensiono dello osti- 
lità, non voglia inviare alcun rinforzo nella 
vallata della Morav: 

Il ministro del culto prendo lo dispesi- 
zioni per riaprire tutto lo scuole, che sono 

dal giugno a questa parto, seb! 
vi nia mancanza di maestri, molti del quali 
caddero sul campo. 


EEE ia a 
LE ELEZIONI IN SICILIA 


(Corrispond. partie. dell'Ovistoxe) 
Palermo, 29 settembre. 

(8) Non mobo cho nella alire provincie 
d'Italia, farro în 
rala, nonostan 
pubblicato nella G 
ereto di scioglimezio della Camera pre- 
monte. Tutti sanno però che il deorato è 
stato firmato dal Ro, cho lo elezioni gene- 
rali avranno luogo nello sooreio dell'en- 
tranto ottobre, o peraiò ognuno afia le 
armi o cerca di mettore in moto ciolo e 
| terra per la propria riussita, o per quella 
degli amici del partito, 
Voi aspeto che la 


bastato appena 


gli olettori siansi lasciati fuorriare da co- 
loro cho altra missione paro non abbiano 
aruto so non quella di pervertire il renso 
politico dello popolazioni. 

Con questo ambient fittizio, erento da 


su duo guanciali, sicuri della propria riolo- 
lezione, la quale, se in altri tempi soffri 
contrasto, oggi, con l'appoggio del 
ministoro, non dovrebbe essero in delbi 
oppure non è cosi. Da una parte il ris 
glio dal partito moderato, cho, con gli e: 
rori della sinistra al potere, di quella sini- 
atra cho fu lo gianoio 0 di promesse 
impossibili a mantenersi, soquista maggior 
torreno : dell'altra pi Jotta persone) 
fratto di amodsta ambizione, tra gli vomia 
dello stesso partito di sinistra, che procu- 
roranno di dilaniarsi a vicenda con accani- 
mento maggiore di quello che adoperavano 
| nol combattere i candidati di dostra, ton- 
6010 in grandissima apprensione gli onoro- 
voli della riparazione, molti doi quali vo- 
dono în pericolo imminente l'onorifivenza 
con tanti stenti acquiatata, 0 
cuur ioro la fssstilità dell'onor. 
cho dopo il discorso di Caserta. condisccsa 
allo sciogtimento della Camera, 

Lo primo avvisoglio della” battaglia. cho 
sarà impegnata le ha dato già, cosa strane, 
un giorsalo di Rom», il quale ba pubbli 
cato una lettera viraienta a orrioo dell'on. 
di Castroros 


modo con 
i di 


jranto, banno cominciato la polo- 
mio, si può ben argomenturo sin dovo con 
gli altri si arriverà. Meno malo cho l'an 

tico dirottore della Campana della Gancia 
abbia preso la risoluzione di produrre que- 
rela por diffamazione contro il suo avver- 
sario marchase di Sant'Onofrio, siccome leggo 

mico del popolo di stamane. 
saranno mi- 


sarebba veramente deplorevolo, il campo li- 
bero al partito avverso. Non siamo che al 
prologo della commedia, e già i candidati 
di sinistra per uno stezso collegio spuntano 
come fanghi. 

Nol collegio Palazzo Reale, che rimaso 
vuoto per la nomina a prefetto dail'on. Pa- 
ternostro, surrogato în seguita dall'avvocato 


rolii si toccava il petto) mi diceva 
che era impossibile che voi non vi rai 
mentaste di me. Non ch'io il meritassi, 
ma siamo vecchie conoscenze, siamo cu- 
gini! 

— Noi ritornrxmmo, Roberto; mamma 
ed io si ritornò. 

— Davyero ? Andiamo, cotesto vale la 
pena di udirlo; dappoichà siete ritornata, 
noi ci metteremo 2 sedera per discor- 
rerne. 

Sedettero l'uno accanto all'altro. Di 
fuori il vento fischiava © spingeva in 
violento turbine i bianchi fiocchi che 
piovevano ora più folti che mai. I due 
non parevano accorgerai del cader della 
neve, degli urli del vento, e paraano 
consci solo d'una cosa: della presenza, 
cioè, l'uno dell'altro. 

— Dunque la mamma e voi ritormasto?! 

— E la signora Yorks ci trattò in 
modo strano. « No » diss'ella, quando le 
si ebbe chiesto di vedervi, < non nella 

ii Io sono adesso responsabile 
vita ; essa non dev'esser messa 
a rischio per un quarto d'ora d'inutili 
ciancie. » — Ma io non voglio dirvi 
tatto ciò ch'olla disso; besti che erano 
cose assai spiacenti. Con tatto ciò si ri- 
tornò di nuovo, la mamma, la signorina 
Keoldar ed io. Quella volta si sperava di 
vincere, essendo tre contro una e avendo 
Shirley con noi. Ma la signora Yorke 


Shirley all’altimo pres » ridere, io 
piansi, la mamma era infastidita dav- 
vero, e fummo tulte e tre cacciate dal 


Tomminelli, 1 candidati per ora sono tre: 
il Tamminelli, il deputato di Petralia ono- 
revole DI Pisa e il duca di Reitano, fra- 
tello del doma di Cesarò, cho ha a sua di- 
sposizione la Gazzetta di Palermo, la quale, 
dimenticando l'appoggio ehe or fan pochi 
mesi diede al Tumminelli , sarà ora obbli- 
gnta ad ammainare le volo e voltar ban- 
diera per combattere chi ieri ha esitato. 
Il Precursore, che di resente ha igran- 
dito Îl suo formato, auspioo l'on. Morana, 
sosterrà il Tumminelli, e qui vi si 
aspra lotta tra duo giornali fratelli @ dello 
stesso colore politico, o almeno d'un colore 
Ine. L'Amico del Popolo, prudonto al suo 
solito, non piegherà nè varso l'una, nè verso 
l'altra parto, perchè non vuol guastarai il 
sangue 6 vuole emere amico con tutti come 
il titolo che porta, e noppuro spenderà una 
‘parola, per non far torto agli altri, a fa- 
voro dell'on. Di Pisa, cho ha pochissime spo- 
ranzo di rielezione nel suo collegio, sd è 
costretto a riporre 


ci sarà s3 i regionisti o i eloricali, che han 
sempre fatto causa comune, avrazino la vel 
Ioità di mottere avanti un loro candidato! 

Nel collegio Monte Pietà di Palermo, 
l'on. Morana avrà pure ua compatitoro di 
sinistra, l'on. Maurigi, il quale, sicuro di 


non poter essore rieletto a Trapani , mal- 
grado il roconte sarmoncino fatto 
olettori, @ molto mi 
atato anche presvolto 
ganorali, vuol tentare la sorte a Palermo, 
dovo avrà forso l'appoggio dei regionisti e 
del elerieali, coi quali ha siputo trovarsi 
facilmente d'accordo nelle elezioni comunali 
* provinoiali. 

Mi si dico ohe neanco gli on. Ferrara a 
Caminucoi saranno lasciati in paco dagli uo- 
mibi della riparazione. Si citano vari nomi, 


sensation por fsmentirsi o correggorai all'in- 
domani. 

Ho sprecato molto inchicstro è non vi ho 
dolla 


soritto nulla intorno allo condizio; 
pubblica sionresza nollo nestro provinci 
di che non sarà mai richiamata abbrstaza 
l'attenzione del governo, I giornali ministe» 
riali di qui sono andati in sollachero per 
resto di un bandito di second’ordi 
certo Botindari di S. Mauro, che era succe- 
duto al famoso espo-banda Rinaldi. Nun vi 
ha dubbio ehe telo arresto non è di llore 
importanza; ma il dire cho, appunto per 
questo ancesto, il prefetto Zini, che c'en- 
tra, povor uomo, come Pilato nol credo, 
riuscirà a restauraro la sicurezza pubblica 
nolla nostra provinoie, è buaggino tale da 
alline. Altri bsnditi 
farono uocisi ed 
Soragoi, nò perciò pi 


ieurezza pubblica, Ci vuol altro che l'arre- 
ato di un brigante! Ma di ciò mi oocuperò 
ia altro momento. 


POLITICA E RELIGIONE 


1 giorneti liberali francesi commentano e 
lodano una pastorale che il vescovo di Gap 
ha indirizzato al elero della sua dicesi e 
della qualo dd il testo il Journal de Va- 
lence. 

La stampa olericalo serba il più completo 
silenzio intorno a questo documento, che 
contrasta vivamente coì lingueggio degli 
altri vescovi e nel qualo si parla con mo- 
patriottismo dei doveri del prete 


Monsignor Guilbert così si esprime circa 
la famosa alleanza del trono coll'altare: 

« È un fatto cho ogniqualvolta ai potà 
eredere il clero misohiato ad un partito po- 
ioo, esso non ha giammai mancato d'in- 
contrare gli avversari di questo partito, che 
diventano allora i suoi, Che sì ricordi il 
1830, degli odii @ di tutto 10 dimostrazioni 
i nostri 


nommeno di usoire in verte sacerdotale nelle 
vio delle nostre grandi vittà. 

« La csusa, la gravo causa, secondo nol, 
ne è troppo bano conosciuta. Degli uomini 
certamente rispettabili ed animati dallo mi- 
gliori intenzioni avovano creduto buona cosa 


campo. Da quel giorno in poi non sono 
più ripassata da questo parti, meno che 
un giorno presso la casa, solamente per 
aver la soddisfazione di guardare la vo- 
stra finestra. Di entrare realmente non 
ebbi più il coraggio. 

— Io v'ho tanto desiderata, Caroline ! 

— Non lo sapevo, cotesto. Non mi 
sarei mai un istante sognato che voi 
pensasto a me. Se avessi pur lontana- 
mento immaginato che ciò fosse. 

— La signora Yorke vi avrebbe acon- 
fitta ugualmente. 

— Non ci sarebbe riuscita. Mi sarei 
aiutata con l'astuzia, so la persuasione 
non avesse giovato. Sarei venuta dall 

della cucina: lo donne di servizio 
m'avrebbero fatta salire ed io sarei ve- 
nuta qui direttamente. Realmente fu 
piuttosto il timore di essere importuna, 
il timore di voi stesso, che non altra 
cosa per trattenermi. 

— Solamente la scorsa notte dispo- 
ravo di mai più vedervi. La debolezza 
mi aveva fatto piombare in uno scorag- 
gixmento terribile... veramente terri» 
bile. 


— Ei eravato solo? 

— Peggio che solo. 

SO ieri li la: dincee 
stato meglio? 

— Non so s'io vivrò. Dopo uno sf- 
nimento tale non veggo altro dinanzi a 
mo cha la consunzione. 

Dovifate... dovreste ritornare ad 


identificare la politica colla religione. Resi 
volevano, dicevasi, appoggiare il trono al- 
l'altare © l'altare al trono. Ma allora, 


eso stesso nocessarimento socero. Ab ! 
somprendiamolo beno, l'altare non è fatto 
per esere attaccato ad un trono di ra o di 
imporatoro, nò al seggio d'un presidonto 
delia repubblica, nò allo poltrone d'un Se- 
nato, nò ai banchi d'una Camera di dopu- 
tati, Tl soo posto è una ragiono più alta © 
più sorena, per imporre il rispotto agli 
onesti di tutti i partiti, che sono tutti chia- 
mati a venirvi insieme a fore laloro preci 
a cercarvi la forsa e il conforto di cui ha 
bisogno. 
Giroa la stampa clericalo 0 le suo intem- 
poranza così dissorre il vescovo di 
« Che non ai immisobi }l clero @ cho 
esso si guardi dal lasolaraì misobiaro allo 
tompesto 0 allo perturbazioni politiche del 
nestro tempo. Esso non devo sposare alcun 
partito, perchè esso ri devo a tutti i par- 
partiti vinti como al vincitori , per 
la concordia e nella 


emo può 
azione salutare è compiero la minsiono di- 
vina della qualo è inoaricato. 

« Ebbone! noi lo confosseramo franca- 


eattolici, attaccare al loro cattolicismo un 
vessillo partigiano. 
« Senza dubbio , essì non c.cono in ter- 


+ ma ciò risulta troppo dalla 
loro ardente politica , 6 i loro lettori abi» 
tuali lo dovrebbero naturalmento ere 

« Ora, la conseguenza, era faoilo preve 
derla © prodiria senza essera profeta, è una 
renziono anti-religiona, è, nel momento 
tualo, un sorgers di ingiusti oiii contro la 
Chiesa, la guerra al lericalismo , come lo 


quasi che ognuno tema diFnon tro 
per sì; @ quela azione, cos FautT 
nol giora! ordinari, oggi rissona i ini 
confaso cho esecia una genta qui conv 
dai villeggi © dai paesi posti Jongo lo 
dici orientali @ settontrionali dell'EtO 
In fratte od in furia mi exelo dentto 
vagone. Tengo ancora uu piedo fori 
sportello , allorchè dea braccia piosol 
magre, ma nervoso, mi atriugono vigore 
monto a mi tirano dentro. Mi accorso 
bito di trovarmi davanti ad una voce 
conoscenza, Raffiolo V. 
pieno di. fucco 
tempo di paco, soldato quinto il sine 
tuonava a Milazzo o al Volturno , cospi 
tore quando ogni sontimento di Liberti, 
progresso ora soffocato in nome del troy 
dell'altaro. In brovo: una vera natura 0 
ll monta immaginosa ; cuoro di zo] 
mohò in politica io militi iu un CI 
ghe non è quello del mio poeta-soliato 
apiratore da Messina, lo rivedo coa 
ha apirito, ha bri 


naela a brvolapelo cho ba ritto n 
tinaio di versi in onore doll'immor! 
tore della Norma, si 


— Troverai un paragona fr» Mani 
Bellini.. Ki) ina 


— Por carità, fammi grazia per oi 
questo paragono.. 
ellini !.. Duestallo.. 


amico mio! Prometto di 1 
tarti, ma più tordì, Ora abbi compa 
del tuo amico... Benchè sia lungo ada 
pasato, puro non trovo qui dentro gr 
pollici’ di posto dova presa mettermi 
doro. 
I pesto è trovato: mi adagio allam 
fra un ragozzo sercanzato che Riucca 
nsibilo incomodo, di piedi a d 
d un grezio signore , roso în | 


ai chiama , cioò contro tutto il clero, che 


lo esagerazioni di quogli imprudenti 
giornalisti. Perchè in un' opooa di divisioni 
di lotto quelo è la nostra, în prosonza di 
parecchi regimi di goverao che hanno ciz- 
acuno i loro partigiani paesionati , non è 
evidente che se, in uomo della religione, 
vol ne proclamato uno coll'eseluaiono ce; 
altri, sollevato 


ciò che è 
iù deplorabile, contro la religiono stesa? » 
Finalmente, coco in qual modo il 
vescovo delinisso i diritti e i doveri politio! 
dol elero: 

« Il prote, sanza dubbi 
cittadino, è porfettama 
individualmento la sua opiniono politica, 
niuso ha diritto di fargliono una colpa. 
Egli può orodero che une forma di governo 
convenga meglio di un'aîtra al paoso ; egli 
può proferiro la repubblica alla monarchia, 
o la monarchia alla ropubblica; egli è pur 
libaro, ma sempra all'infuori del suo mini- 
opinione personale 
e di difenderla come tala, colla prodenza 
6 la moderazione cho convengono alla 
dignità sacordotale. 

« Ma ciò che noi biasimiamo 
volorno render la religiona solida 
la religiono è 0 deva rimanero estranea af- 
fatto a questi sistemi, o sorvirsi di essa per 
pantellare un partito, è ua ssorilogo abuso 
che indegnamonto la compromette. » 


LE FESTE BELLINIANE 
A CATANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiuione) 
{ta vinggio) 
21 settembre (ore 245 pom:) 
La campana della stazione di Piedimonte 
Etneo annuncia cho i quindioi minuti ac- 
cordati dall'orario per la distribuzione dei 
biglietti, sono trassorsi 
tonleri fa sntiro a di 


possia sonora, 
llante, d'avanza rapl- 
suo lungo pennacchio 
si disperdo Jentamento distro 
gli ulivi e gli arazceti che col loro folto 
fogliame rivestono 1 colli vicini. 

1 vagoni sono presi d'assalto; si dirubbe 


giarsi, quantunque si trattasse di battere 
dieci siguore Yorke. 

— Lina, voi mi fate sorridere. 

— Sorridete , sorridete di nuovo... 
Debbo dirvi ciò che mi piacerebbe? 

— Ditemi ciò che volete, purchè par- 
liate. Io sono come Saullo; mancandomi 
la musica, mi sento morire. 

— Mi piscerebhe che foste portato 
alla vicaria © affidato allo curo mioo di 
mamme. : 

— Prezioso dono! To non ho più riso 
dacchè fai ferito, fino ad oggi. 

— Soffrita gran dolore, Roberto ? 

— Non molto, ora; ma sono terribil- 
mente debole, e lo stato della mia mente 
è inesprimibilo... fosco, squallido, abbai- 
tuto. Non leggete tutto ciò nel mio volto? 


Io sembro un mero spettro. 

— Siete cangiato, ma io vi avrei puro 
riconosciuto dovunque; ma comprendo 
ciò che provate; ho esperimentato qual- 
che cosa d'analogo. Dacchè non ci siamo 
veduti, io pure fui molto ammalata. 

— Molto ammalata ? 

— Credevo di dover morire. La mia 
vita mi pareva una storiella bell'e chiusa. 
Tutte le notti mi destaro da sogni spa- 
ventosi. libro mi pareva che mi 
stesso aperto davanti e all'ultima 
vedessi scritto: /ine. Strane erano le mie 

— Voi mi toto la mia propria 
storia. sa 

— Credevo di non doverri vedere mai 
più e diventai magra... magra come voi 
siete ora; ron potevo far nulla da per 
Mme, nè alzarmi, nò riporare, nò man- 
pe pure, come vedete, ora sto be- 


saza dubbio contro di voi | 


si può 
| 2,45 pomeridiane dentro tn voxuno s 
| di gento @ sforzato da un srdento s 
| Sieia. 
| Montre il ragazzo mi pesta i pi 
| gomiti tatto il tamburo sullo mio co 
il signore dalla faccia da gambero 
impreca contro lo festo, Ja musica, I 
0 lo Cslabro-sioulo giorni di 
| concorso non mottoro tato di 
| alla porte dello stazioni por di 
| gusto di viaggiaro con meno di 
Non potei trattenormi 
i ha poca sti 
— No ho avata pochissima per tu! 
loro che s'oceupano d'arto. lo sono | 
vista; amo îl lavoro, me più dal | 
amo il guedagn 


— No, di stocoafisso, signore, ma 
gromio 

— Imbecillo! mormorai fra mo, 
dovuto indovinario! 

Il treno trovssi. già da slocni mi 
movimento ; un'occhiata co do a! ru 
miei compagni di 
provinoia versa n 


| questi vomici coperti 
monumenteli o di abi 
ballano coma in un s:020, 0 sit 
dentro una camicia di forza; so t 
ste donne, infegottato in vesti di tr 
di colori impossibili potessero essere i 
samato od impagliato como tanti uscel 
l’Amorica 0 coccodrilli dal 

Giò nonostante, quosta rapida isp 
passata ai misi compagui di vagone 
dimentiearo la cattiva idea cho mi 
data dolla razza umana il mio vicino 
zianto di stoccafisio all'ingrosso. 

— Eoso, disovo io fra mo 0 mo - 
dei piccoli proprietari di provincia, 
notai, dei mediconzoli , dei farmasi 
piccole ed oscure borgate che traggoz 
festanti a Catania, dova sanno cho on 
leoni aspottino lo ceneri di ua 
vino, di ua intelletto d'amore! Se il 
di Bollini non fa nò freddo nd ci 
moroanto di stoccafisso, ecco qui, pi 
stupido adoratore del vitello d'oro, 


— Dolco @ mesta confortatriei 
sono troppo debole per poter dî 
che sento; ma mentre voi parlsi 
sento. ì 

— Ecco ch'io sono al vostro fl 
dove non avrei mai più sperato d 
nare; ecco ch'io vi pario 0 vi 
ascoltarmi volonteroso, guardarmi 
tuosamente... Contaro io ancora È 
ciò? No, io disperavo. 

Moore sospirò... Fa un sospiro 
profondo , che parre un gemito. 
copri gli occhi colla mano, mormo 
quasi proghiera. ] 

— Possa io essere risparmiato 
poter fare qualche espiazione! 

— E di che? 

— Non ne parliamo ora, Caro 
sfibrato come sono, non mi sen 
forza di entrare in un tale soggett 
Era la ra Prior presso a vol 
rante la vostra malattia? 

— Sì — rispose, raggiante di un 

riso, Carolina — voi sapeto ch'é 
la mamma mia? 
— L'ho sentito, sì; Ortensia me 
detto, ma anche tal nuova mi pis 
sentirla dalla vostra bocca. Ella ct 
buirà alla vostra folicità ? 


— Chi? la mamma? Ella mè ci 
i dir quanto. En 


‘non trovar portò 
» così trangui 
risaona mor 
pt ql convenuta 
lungo lo pan= 
Hi dell'Etma = 
eacolo dentro n 
piedo fuori Jo 
ia piocole 
ingono vigoresa. 
Mi acorzo suo 
ad una vecchia 
a Messina, posta 
ita mordace in 
1019 Îl asnaog e 
turno , cospira. 
o di libertà 0 di 
homo del trono e 
vera natura sici- 
suore di zolfo. 
Fist in un campo 
vot besos 
Fedo cox piacere; 
pirito vd il brio 
[tonti compagai, 
in, 
il nio amico mi 
sarifto wa cor 
immo:talo au= 


> fra Morsini @ 
azia per ora di 
Duestello... due 


‘metto di assoì 
compaasione 
| tungo ed allam= 


ji mettermi a se- 


che rivoca , con 
i piedi 0 di gno 
+ rosso în faccia 
cho stufa come 
i può sodoro alle 
a vagono atî 

|: ardento solo di 


sia i piedi 0 co 
Ile mio costole, 
| camboro cotto 

snusica , Bellini 

‘orni di molto 
> di catensculo 
por dare a lui il 


+ sono positi= 
più del lavoro 
mercanto.., 


ci, cho farebbero 
[ato raccoglitore 
Mosvali, se tatti 
a o mero 
2 cuì le mombra 
0 come 
so tulto qu 
vesti di taglio 
sro essere imba 
b tanti uocelli di 
| Nilo. 
apida ispezione 
di vagone mi fa 
ca clio mi at 
malo visino nego= 
fo 0 mo — seco 
rovincia, azco dell 
i farmacini di 
he traggono tutti 
inpo cho onori so= 
di un genio di- 
bore! Se il nome 
ido nò caldo al 
‘20 qua, per uno 
lo d'oro, tutta 


nfortatrice!. Io 
poter diro ciò 
si parlete, io 


vostro fianco » 
sporato di tor- 
nrio e vi valo 
ardarmi affot- 
ancora d'aver 


la sospiro tento 
gemito. Ei si 
ho, mormorendo 


in mi sento la 


lo soggetto. 
Iresso a voi du- 


bianto di un sor- 
fipeto ch' ella è 


brtensia mo l'ha 
va mi piace ri- 
‘a. Ella contri- 
? 

fi:lla m'è cara 
nto... Ero gi 
sso 6 m' infasa 


in un momento 
e la mano fino 


rc fatto a vol. 


(Continua) 


ua gonto che si esalta, si commuora al solo 
some del cigno di Catania, lo cui divin 
melodio non avranno forsa sentito ripetere 
cho da qualcha musica da villaggio! 

Ala è tempo di dere un'occhiata al prese. 

Questo presenta un bellissimo pauorame, 
slmero lungo tutto qual tratto di strada che 
si estende da Piedimonto-tna ad Aci-Reale. 
Nella prima di questo duo località, la strada 
ferrata, dopo d'aver lambito lo ultime pen- | 
olio si mostra avvolta in un 


usa risca pianora tutta a vigno o ad arazoi, 


avento a sinistra il mare e a dostra l'im- 
mine vuleano. La campagna ci sorride con 
silante civettoria avvolta nel suo manto di 
verdura tazione è lussureggiante. | 
10 questo qua- | 
dro o vi sì disegaano graziosamonte, qua 
bianche 0 gialle, }à rosso o grigie, qua 
sto in un bor:hetto di ulivi 0 di car- 


vestita di viti 
si gettati cca 
‘ameno tappeto 

La vaporiera | 
posto, duo ridenti è grosso horgato, quella 
iaia sulla pendico etues, questa in riva al | 
nare. | 

fl vapora ci eplago rapidamento verso 
calo. Îl panorama continua ad essere 
csatevolo , stupendo. Ma un altro sentt- | 
cato cho non è quello che viene dalla 
teotenipiaziona della satura, vino a col 
è ad sevolgero in una nube di poesia 
jo nostro. Esco seni , porti , soogli, 
sollin: cho ci suscilano in petto un 
nichdo di memoria splendide a veluttuose. 
Ta Mitologia ci chisma a sò attraverso una 
sita seria di sscolî con vosl cho son par 
di Omero © di Virgilio — i 
tisso colle sue braccia , cho son por lo 
formosa di Prosorpina 0 di Galatea 
"°° manda il suo sorriso, ch'è pur quello | 
millo 0 millo ninfe che gli antichi | 
di guesta deliziosa contrada pono- 
* custo.va dei finmi e dei boschi, dello 
toîilue è deste spalenche. 

Sam ia piena mitologia. O il mero che 
ia eal bo punto vione quasi a lambire la 
sa oera neu sì jarto forso dalla sponda 

‘iva cesta è «ui eil, dopo d'aver assunto 
“ue si cio, popolarono il mondo di 


sir 0 la Grecia colle suo ricche memo- 
rie i Loesia 0 di luce non gizoe al 
dentro cui la Sicilia 


P.rtuetto 
tandoni ai voli della fantasia , ch'io faccia 
ritorno allo memorie che cullarono la mia 
Lisciato oh' io dimentichi per 
evo istante tutta quost'arida prosa 
di cifro che sì chinma età moderna 
4 vivero în mezzo a uomini ed a 
vaso da scsoli 0 socoli scomparsi dalla fac- 
cis del mondo , ma sempre vivi nel cuore | 
ti poeti è degli artiati. { 
i a sinistra, rotto quella 
sambrano cin- 
il mare; ele 
o non vedeto dal 
no sorpero degli enormi so0- 
, quisi giganti, coì piodi nassesti nallo 
lac © la fronte rivolte al cielo? Sono gli 
scogli dei Ciclopi. Quinto il tanra mugge 
a wmpesta 0 sì rospo fragorossmento sulla 
ta vivina, mentro fa scomparire Jo loro 
i rive accidentato a selvaggio sotio un len- 
suolo di spuma , il viandante che por av- 
mi il piede in quei dintorni 
memiati ai mupgiti del 
uelli di lolifamo orribilzente mu- 
+] greco Ulisso. Oggi il more noa d 
sconvolto dal vento , ma lambo la riva con 
rumora similo a enspiro. Ascoltate; querto 
sp. profanate 
reto la calma ed JI 
silonzio di questa amena vallata: laggiù, 
dietro quei cirrubli e quii cretue in riva 
a piccio! fiunicelio, Aci e Gaiate» parlano 
Id ora un'occhiata a destra, sulio ultime 
pendici atueo, Foco un sentiuro che serpeg» 
In fn mezzo ad un campo d'un verda bril- 
isuto, Proserpina è colà: lo suo mani gen- 
tili, barche como avorio, intessono ghir= 
ande. Lontano luntano piscola una gregge : 
in dolco suono di cornemuss rompa il si 
«nzio in cui sembra adegiarei la natura. 
ucoltate : un grido disperato, un grido 
i dolore, d'angoseia non ha forsa colpito 
1 vostro orecchio? Vedeto: îa misera fen- 
rulla è atata ghormita da mani villano, 
omo bianea colomba da nero avoltoio. La- 
siate cho parli il peota 


_è 


DI volta 
ari 10 cho la cinso, 
Tut ma onda fa colta 


La siciliana vergiao ni strinse, occ. 
tu fischio lungo, stridente, mi strappa 


misi sogr* Le vaporiera si avi 
ninfe dal dol 


di Omero e di Virgilio 
to il fitto velo dei seco) 
mpo ha accumulato nu di voi, 0 lasciato 
che gli uomini sesuano con ansia fe 
i mosimenti del listino di Borsa 
Poveri numi d'uva volta! Il vostro re- 
gno è folto; quello del mio vicino di viag= 
trio, il meroanto di stoccafisco all'ingrosso, 
è già un pezzo cho è incomineisto ! 
‘Anche l'aspatto dei dintorni di Catania, 
levanto della città 
imo dalle gentili e 
aplendido memoria dell'arto 0 della civiltà 
cella Grecia antica. Un sentimento di de- 


cui 
lido sono coronato di frutta d'un bel: giallo 
dorato. 

Il convoglio si ferma : la voce stentorea 
dal conduttoro si fa sentire : Catunia! Ca- 
fapia! Chi discende ? 


A Catonia. 
22 settembre, oro 9 ant. 

La città è in festa. Vincenzo Bellini, 
l'immortalo creatore di soavi e gentili me- 
lodie, mori, come ampete, = Puteavx, vieino 
a Parigi, il 24 settembre 4835: Egli era 
nato a Catania il 1° novembre 1801. 

Le ceri di lui ginosvano al Père Za- 


chaise, a Parigi. Oggi Catania, lo ba ri- 

chiamate. Lo ossa dell'autoro della Norma 

0 della Sonnambula noa possranno più sulla 

terra straniera, 

e) 3i pensa che Rosini, Donizetti, 
olin 


Gli Tadii #0 no vanno! 
Confortiamoci adesso con un altro grido: 
1 morti ritoraano! 


A egregio cose il forte animo necendono 
Lo urno dei forti. 


Lo atrado della cilt, Jargho, diritto è 
atupendamente selciato, prosentrno un mo 
vimento straordinario. {l numero del fore 
atiori è immenso. Bauca) lo provinoie del- 
l'Italia superiore 
visto che un 
puro quello inviatoci cs quella di Palermo, 
Siracusa a Messina è stitn più cho sufi 
civata per riempire gl: alborghi e la casa 
mobiliate, 


Per altro, non vi 
gu» fra lu città sorelio 
pel Jusso col quale auc'us nei tempi ordinari 
vengono illumiaste 14 suo hello stredo. 

Lo feste belliniso 
pio 200,000 lire. Es. seranno quasi tutte 
speso per ù 
che. Credo però cla 
smma (an 90,000 lir ) fesso stata desti» 
nota ad aprire gu sto tratco comunale con 
tre o quattro artis:i di cartello, le fosto 
ibero riuscito pl. ori, So non astro ese 


Ma gli adoratori della lu 
gli archi trionfali di legao w carta. penta 
hanno avuto in gus sostanza Îl mo 
pravvonto sui seguiei deli’ ario. Il teatro è 
chiuso. 
cenori eli Bellini arciverauno stasera, 
Io G. La corvetta a viporo della mariua 
reslo, la Guiscardo, è il 1520 cho il go- 
vorno del Re ha mess x disposizione di 
questo Munisipîo par irasportare le illu 
reliquio da Reggio di Calabria a Catan 
Stanetto il fore: 


dui SS, Ssorameuto 8. Berzo. Dommi la 
sima dell'angelo ant vese verrà solenne» 
acoompagnita è. Duomo. 


Essa avià qui sotto lo volte del tempio 
incalzato da Roggero il fondatore di 
muvasrohia giciirana, ccorsta 

Lì smenumento eli r casrra Ja spoglia del 
Bailiva, è opere della Tansora, 

L'Accadomis Ginenin teriì a momenti 
una solenno sedutà in « voro del divino mne- 
atro. Mi preparo ad avsistervi. 


NOTIZIiÈ LSTERE 


FRANCIA 

1 Comitati conservat ri del Douba hanno 
dofiuitivamuato alo.tsta la cavdidatara del 
conte Do Morode ver 'a elezione senato= 
riale che deva farsi queato prime, in so- 
Mouuot=Arbilleui 
mixistro dagii affori 
giovedì a sara pel castello 
dalla’ Gravo è non to:s 


— È morto il signr Charon, già rap- 
presentanto del popolo all'Asremblox dol 


1818 o capo del movimento repubblicano | 


di quel imento di Meurthe 
0 Nose 

— N governo lis proibito l' ingrusso in 
Fa in opusso!o, starapato a Ginovra 
0 dedicato ai lionesi , col titolo: Encore 
un sou/flet. 

— Nei banchetti repubblicani del 22 nen 
avvenno alcun disordino. 


BELGIO 


1 giornali di Ires l'o ennunziano che 
l'arciduca d'Austi Luigi , fratello 
del starà alla distribuzione 
dei premi dell'Expos.ziona internazionale 
d'igieno è salvataggio, della qualo è presi- 
desto onorario. 

— Apprendiamo dai giornali belgi che 
l'agsuto di polizia, gravemento ferito negli 
ultimi disordini di Liceo. provocati da un 
pellogrinaggio, è in via di guarigione o che 
è scomparso il timero cha «gli dovossa sue- 
combero alla fori! 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficule del 25 settembre 
| contiene : 

1. It dacreto 1° settenibre che istituisce una 
Commissione conservatrice dei monumenti per 
la procincia di Sions, 

2 R. decroto 8 settembro che intitt 
Pavia una Commissicae consertatrice dei monu= 
menti. 

3. IL. decreto 2 settore, proseduto da Re- 
lazione al Ro, che autorizza una prelorazione 
di L. 20,000 dal fondo dello speso improvisto. 

4. Disposizioni mel persenale giudiziario. 


Il ministro dell'interno pubblica il seguente 


| 


| pioghi di 1° 0 2» catesoria dell'Amministraziono 
provincia! i coì procedente decreto 10. 
‘marzo decoro, sieno dal! a cominciare dal 23 


ottobre p. Y. 
mi di ammi 


entogoria 
fettura di Torino, Milano, Bologna, Napoli, Mes- 


sina | Sansari o Roma , 0 gli sromnessi a quosti 
esami dorranzio nel suldetto giorno 22 
a quella dove per ragiono di domicilio è stabi-. 
Tito cho debba essoro esaminato, giosta le indi- 
cazioni contonate nel prospette qui sotto ripor- 


| 
| 
x 22 preseo- 
Elenco della profetture presso le quali saranno 
della È categoria noll'Amministraziono pro- 
Torino, ove saranno csaminati 


JIlo suddetto prefetture, recandosi ciascano 
tato. 
tenuti gli sami di ammissione agli impieghi 
vinciale: 


staranno sì Mani- | 


rà a Parigi, che! 


aventi domicilio nelle proviacie di Torino, No- 
yarao Genova, Aletadri, Cano Parto Man: 
rigo. 
Milano, ia. di Milano, Dronsia, Mantova, V' 
rosa, Vesezia, Tretiso, Dergano, Patio 
solo, i di Blogna Rovigo, Regio E 
milis, Piacenza; Ancons, Forli, Modena, Pesaro, 
Billo, Pron. rape 
apoli, i. di Napoli, Gaserta, Foggia, To- 
ramo, Hart, Laceo Area 20 
Mossina, id. di Messina, Catanzaro, Siracusa, 
Prlermo, Reggio Casi AE 
ansi, id di Samtari, Cagliari. 
Roma, id. di Roms, Pica Siena, Macerata. 
Rozis, li 3 ettembro 1870. 
II direttore capo delta # divisione 
fitmma.. 


ticuoLo CORRIERE DI ROMA! 


parta più ignorsnto del nestro po- 
polo uon vuole ansora persuadersi cho il 
solerte servizio [mposto alle guarsio muni- | 
cipali ridonda tutto a vantaggio del po-| 
polo stesso, il quale nonostanto l'avversione 
cho mostra aero per questo corpo viene 
la volts che no implora l’essistenzo. Qual 
| moveuta Jo spiuga ad avversaro uomi: 
| cho orgenistati pur la tutela dei regol 
monti, non fauso che il loro dovore cer- 
condo di farli riepottare, nen si comprendo 
al certo 10 Lon ammettendo o coa ersesa 
ignoranza o una inqualiti 
Una brigata di giori: 
dalla vin del Borgo; scontratesi con 
| gusrtia, la cominciò a dileggisrs cantando 
| una turga canzonsecia cho uffenda quel bi= 

nemerito corpo. 
La guarsia sul primo fe'lo viste di non 


UT 
ersansiti persistiado compro nello offu 


| la guirsia ccadiuvzta da altra sopraggiunto 
li richiamò al dorère. Non l'avonse. mai 


fatto! como cari idrofohi s'avventarono con- 
atterrario. 


| tro di ess» corcando 
| quanta 

rente ferita, quegi: incivili. facinoso 
chboro la peggio o finirono per esturo 
tutii (cati in avo 


Però 


| Da una finestra di ua terzo piano di usa 
casa cnîdo feri nella soltpona via uta 
Bembisa che r.stò mera sul co'po. 


È (noîle spiogaro lo tristi conseguenzo di 
una rissa iu un'esteria. Per futili motivi si 
Vieno ad sItercote, il satizuo non ha bisogno 
diufiammersi per wasiguità d'offeso, Îl vino 
Na fatto già il suo ufisio, © quando le pa- 
role 0 le iugiurio souo ineM:s;i a persta= 
doro v'arversatiu è il coltatlo cho deva do- 
si 


Alcuni giuvani operni stavano fori scra 
bovendo © solizzaniea. nell'osteria che sta 
appiodi dalla Villa Ceashiri. Dopo avera 
allegramente bovuto presero a bistioniansi, 
l'altereo gionso subito a tzlî proporzioni 
che mesto mano si coltalli restarono feriti 
duo fratelli uno dui quali poco dopo cessò 
di vivere. 
I colpuvoli sono stati subito arrestati. 


Vor deliberazione prosa in adunanza ge- 
rale del 34 luglio dal Collegio dogl'ings- 
gueri-agronomi di Rema a provinale, fu 


diramato in tutta Italia un'iuvito al Con- 
gresso nazionale cha sarobbesi tenuto in 
Roma nel prossimo novembre, a coloro che | 


esercitano l'ingeguoria applicata all'egricol- 
tura. 

Peraltro noll’ ultima adunsoza generale 
dol 18 corronta tonutasi per discutere i vari 
capi dell'ordine del giorno che dovrà for- 
mare l'oggetto dol Congreso, fa deliberato 
dare una proroga porchè i colleghi possano 
corrispondere alla preghiora fetta loro di 
nominare Je rappresentanza provinelali, o 
porchè posano decidersi a modificare, 2g- 
giuagero ed approvare l'ordine del giorno 
loro proposto nell' invito stesso. 

Pertanto sono pregati i colleghi d' 
caro nella risposta all'invito in qual mese 
sarebbe più comodo il Congresso por deter- 
minaro quello cho verrà indicato nella m 
gioranza. 

Roma, 25 settembre 1870. 
Per il Collegio il presidente 
Axrosto Manvati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A settembre 11 


I Barometro è ridotto a 0" o al mere 
L'altezza delia stazione è di 40,m 
Bsromotro a Merzodì = 7078 
Termometro centigrato 
Massimo + 25,0 — Minimo — 14,1 
Unidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta — 13,50 

to dominanto, Da N. ad 0-S-0. 

tato del ciolo, Coperto da nebbia al mattino, | 
achiarisco prima delle 9 ant, molti nuvoli dopo 
il mezzodi, bello la sera. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani, mariedì 20, al teatro Vallo, 
avrà luogo la beneficiata della enimia 
prima attrice, signora Giacinta Pezzana- | 
Gusltieri. Si rappresenterà la nuova com- | 
media del cav. Costetti: Plebe dorata e | 
una farsa in dialetto piemontese ese- 
guita dalla signora Pezzana. Non man- 
cherà certamente un pumeroso concorso, 
gincchè è generale il desiderio di dar 
ana dimostrazione di stima alla valente 
attrice, che per pochi giorni ancora si 
forma a Roma. 


» 


Nomizie InteRNE E Fatti VARI 


Natizie di Corte. — La Gazzetta 
Piemontese del 24 annunzia l'arrivo in To- 
ivo di S. M. Il Re, reduso dal castello di 
Pollanto. 

8. A. N. la duchessa d'Aosta. — 
Sorirono da Moncalieri al Risorgimento: 

La principessa Vittoria è sempre solfe= 
rente, © quest'anno le arie salubri del nostri 
colli non ebbero su di lei quell'efcacia cho 
tutti ai ripromettovano. 


Sol finire di questo mese partirà per San 
Remo, anticipando il suo viaggio in causa 
dal froddo precose: 

Il malo della virtuosa duchessa d' Aosta 
rendo muta ogai gioia, e la distragge. I po- 
veri, in Ispacisl modo, piangono per vederla 
partiro così presto. È aggravata, eppur non 
li dimentica i poverelli, © ministra "a bane= 
Aicenza dallo sue stanze con religiosa è servo 
modestia. E cho severità di costumi ella sa 
mautunore Ira i servi, o che energia di ca- 
rattere ella consarra | È sempra la regiua 
dalle Spogno, cai non domò la nobilo anima 
neppure il torrera dello sanguinose insidie. 

Il duca non l'abbandona cho di rado, per 
uscira son sai od otto, dicel ed ancho dodici 
cavalli, ch'ogli guida con rara maestria per 
esercizio igionico e per passione. 

1 principini si vadono di rado. Quast'anno 
non acsompagnarono il padre alla distriba- 


lori corrova voce cho Giuseppe Luciani 
avonso totito di ovadero dall'erganto!o. 
SÌ raccontava com‘ 

fn letto, sciolto della cstena 
vestito con altri panci da quelli del con- 
dannato, pronto a gettarai ia mare; si ag- 
cho pollo acque sottosianti era 
‘o una barca pronta a 
0 isfino sì assicurava essora stato 
restato il custolo della prigiono, ed w 
inchienta essore stata ordinata immantino 
prendendo ogni più opportuno provvoti- 
mento di vigilanza. 

— Leggiamo nello atesso gior- 


La giovinetta di anni 49, Augusta Bi- 
stordi dim all'ultimo piano dolla casa 
{3 in via de'Popî, prosso la famiglia del 


signor Bemporad in qualità di sarta, circ 
lo 5 pom. di iori precipitavasi da una fine: 


manera sull'istanto cadavero. 

Essa è figlia di un calzolalo dinoranto 
presso Sau Paolino. Sembra che a si trista 
risoluzione sia ststa indotta da una sfortu- 
mata passione amorosa ; ma Ja famiglia presso 
cui stata era cosi lontana dal dobitarno, 
cho era per entraro tranquilla a_pranzo, e 
solo il mormerio sorto nella strada la fa- 
cova edotta del lugubra avvonimento. 

Ncato di sangue. — Leggesi nel Cor- 
riere delle Marche di Ancona del 24: 

Questa mattina in piazza delle Erbo, allo 
5 112 circa, accadde un tristimimo fatto. Un 
Rarzono macellaio cho aveva,a quanto pare, 
del mel'auimo contro certo Rognetti Pom= 
peo, pur esso garzono macellaio, lo jnse- 
Ruiva a mano armato @ gli inforiva paroc- 
chi colpi di coltello. 

Il feritora venne all'istante fermato da un 
seliato del 45° reggimento, La Roscotta 
sseppe, che por caso passava di là in quol 
zaomeato, al qualo poi prestarono mano forte 
un vico brigadiaro delle guardie municipali 
0 usa guardia doganalo, Celli Angelo. 


Quando lo ebbaro arrestato lo consegnarono | 


alls guardie di pubblica sicurezza che Jo con- 
dussero in prigione, 
ll ferito, cha 
tivo di Senigaglia, mentro i 
irasportava all'ospedalo, moriva. 


Taito e tragedia. — La Lombardia 


carrozza lo 


I dua giovanotti Emilio J. 
anni, studente , ed Erichetta S. 
dieoiasatto , agiata, sono duo testino irre- 


lo dicono con 
gnor Emilio dimonticava la grammatica del 
Poretti por imparsr quella doll'amor negli 
occhi Janzuidi della sua bella. E la slgno- 
rina Enrichetta lascia 1 suoî ricami per ri- 
camaro illusioni. 

Ma ahimè! un filo moro #' intrometto in 
quei ricami dorati. Lo due relative famiglie 
dogli innamorati non vogliono saporne di 
questi amori d'idillio. 7u studia’ dicono al 
signor Eoillio. — E tu attendi a crescere! 
dicono all’Earichetta. E ai ridono n 

Ma i duo invamiorati piangono, piangono 
ad amaro lagrime il loro avverso destino. 
Si rivedono un'altra volta, il cuore dell'uno 
iraboosa in quello dell'altra, parlano di a- 
moro, di dolore, di morte. 

i, dobbiamo morire, esolama l'Eari- 
10 soffrir più! 


na dell'uomo , es:lsma în tono tragico 
l'Emilio, che ba letto il Guerrazzi. Amero 
© morte. Dobbiamo morire. La terribile 
rols è proferita, mormorano frasi arcano e 
si danno un appuntamento. 

Scondo la sera ; lo squillo avonavano 
vomaria, e una donna che ata appresso alla 
casa di Romeo © Giulietta milamesi, sento 
una puzza di carbono acceso. 

1 due irzamorati, doludendo la vigilanza 
doi genitori a' rinchiusi in un abbaino 
si erano atretti in un ultimo amplesso e in- 
tanto un braciere di onrbobe incandescente 
i auvi aliti mortiferi. 
donza sospetta qualche aventura ; 
chiama aiuto, la gente accorre, si forza 
l'ussio dell'abbzino , od esco i due giovani 
sono destati dal loro assopimento , 6c00 a- 
prono gli oochi e ritornano a quella vita 
che volevano abbandonare così presto. 

Cho resta ora a faro? Sposatevi , anima 
innamorate, © la felicità sia con voi. 

Ansoelazione Internazienale geo 
detlea. — Toglinmo dalla Gassetta d'/ 
talia: 

Il giorno 8 dol prossimo ottobre si adu= 
nerà in Brusselle il Comitato permanente 
doll'Associazione iaternazionalo geodetica per 
la misura doi gradi in Europa. 

All’adunanza sono inWtati altresì tatti 1 
mombri dell'' Associazione, fra i quali ne 
copta diversi l'Italia. 

Ni generale Dovocchi ed il luogotenente 
colonnello Ferrero, presidenta î! primo e 
segretario il secondo della Commisaiono ita- 
liana, èotrambi membri del Comitato per- 
manento internazionale, interverranno a co- 
testa adunanza. 

@spite Mlmetre. — Serfrono da Bal 
lagio alla Perseveranza che vi è giunto 
l'ex-ministro prossiano Delbruek , il quale 
preso alloggio all'Hotel Grande Bretagne. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Sella è ritornato stamane, 25, 
da Napoli, ed oggi è intervenuto all'a- 
dunanza del Comitato dell’Associazione 
costituzionale centrale. 


LUTTO DI CORTE 


La Gazzetta ufficiale annunzia che Sua 
Maestà il Ro, avendo ricovata l'oficizle par- 
tesipazione della morto di Sua Altezza Gran= 
duoate il duoa Giorgio Augusto Ernesto, di 
Mecklomburgo-Sirelite, ha ordinato un lutto 
di Gorte di giorai 7, a cominolare dal giorno 
22 corrente. 


LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 


Dal resoconto sommario delle 
di risparmio postali 
gosto 4876, pubblicato dalla Gaz 
risulta che gli ufloi autorizzati ad 
operare como suocurale della Cama cen- 
tralo erano il 34 agosto 4028, cho fl nu- 
moro del depositi era di 00,100, Il numero 
dei rimborsi di 8404, il numero comples- 
aivo dello operazioni di 78,100. Il numero 
doi libretti emersi ascondova a 32,580, dei 
libretti estinti a 1790, dei libretti rimasti 
in corso a 30,890. La somma del depositi 
fa di L. 2,109,402 60; In somma dei rim- 
borsi di L. 573,323 18 e il restduo del ore- 
dito dei dopositanti di L. 4,530,079 42. 


LE TRATTATIVE DI PACE 

Il Times ha por disprccio da Belgrado 
del 22: 
« La proelamazi ipo Milano 
ro di Serbia venne tolegrafata all'impo- 
toro di Russia immodiatamonte dopo o: 
piuto l'atto. I) fatto che lo ezar non ha ri- 
sonossiuto il prinoipe Milano come ro, clk 
Serbia como regno, cagio 
a tutti, cosotto che al partito fanatico per Ja 
guerra. » 


| Una corrispondenza da Nissh 
gioroalo assicura cho in seguito 
dol ponoralo inglese sir Arnold K 
maggior parto doi daschi-bozuks verno con- 
godsta © sono già scompersi dll’esorsito ot- 
tomano. 


Notizio da Washington ai giornali in- 
glesi annuoziano cho Twoed sarà consegnato 
dala Spagna agli Stati-Uniti quantocquo 
non vi sia trattato di estradizione. — 
TT —_& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 24. — Oggi ebbo luogo la | pi 


+ solenne apertara del quattordicesimo Con- 
gresso operaio al ridotto Carlo Felici 


della presidenza, Saffi, Campanella, Can- 
zio ed altri. 


panolla © Saf. 
Fu quindi letta la relazione della Com- 
| missione direttiva, che venne appiandita. 


Vienna, 24. — La conferenze dei mi- 
| nistri d'Austria 6 d'Ungheri 
mente al compromesso, sono terminate, 
@ fu stabilito un accordo sull’ insieme 


* | doi progetti. Iiguardo al compromesso, 


saranno presentati ai duo Parlamenti, 
nol gennaio 1877, i progetti relativi per 
| formarsi un’ idea netta © completa del- 
| l'intero accordo @ per poter incominciare 
subito lo trattative colla Banca nazio- 
nale sul suo futuro statuto. ! due go- 
verni, i quali mantengono il loro punto 
di vista rispetto alla questione del debito 
di 80 milioni , si sono posti d'accordo 
| sopra un progetto di leggo che sottopone 
la questione ad una deputazione dei due 
Parlamenti. Nel caso che non si potesse 
giungore ad una soluzione con questo 
mezzo, serebbe convocato un tribunale 
arbitrale costituito espressamente. 
Brazxelles | 24, — Il Nord pubblica 
un dispacci» di Costantinopoli, il quale 
dice che le proposte dell'Inghilterra per 
serviro di baso alle trattativo di paco 
sono: sT statu 


armiatizio incondizionato 


| tenegro , con un ingrandimento territo 
riale del Montenegro, e larga autono- 
mia per la Bosa, l'Erzegovina e ln 
Bulgaria. L'adesione della Russia, della 
| Germania , dalla Francia e dell'Italia a 
queste proposte è assicurata. 

Napoli, 25. — L'on. Zanardelli fa ri- 
covato alla stazione dai prefetto, dal 
100, dalla Gianta, dalle autorità, dai 
deputati e da moltissimi cittadi 

Oggi il principe Tommaso parte , im- 
barcato sul Ses 

Macerata, 25. — Teri si è adunato 
un Comizio popolare della provincia m 
ceratare, per protestare contro le bar- 
bario dei turchi. Vi assistovano tremiln 
persone. Il presidente, avv. Pianesi, apri 

dunanza, ricordando le dottrine um 


della guerra © applaudendo allo proteste 
di Gladstone contro la condotta del go- 
‘verno inglese. Il prof. Sbarbaro ricoriò 
la missione arbitrale dell’Italia, eserci- 
fata da Roma antica o dol papato nel 
medio evo e censurò l'indifferenza del 
Vaticano verso gli eocidii musulmani. 
Questi discorsi farono applanditissimi. Fa 
quindi votato il seguente ordine del 
giorno : « L'assemblea confida che il go- 
verno italiano farà valere in Oriente i 
principii di giustizia internazionale rap- 
presentati nei Congremi enropei dall’on. 
Manci 

Vienna, 25. — La sospensione delle 
oetilità fra Ja Tarchia © la Serbia è 
stata prorogata al 2 oltobre, 


Vi presero la parola, per ln nomina | 


furono nominati presidente I° operaio | 
| Armirotti Valentino e vice-presidenti Cam- 


quo ante Vellum por la Serbia e il Mon- | 


Cavisruhe, 25. — Tatti i ministri 
hauno dato le loro dimissioni. 

Tarban, ministro del commercio, ao- 
celtò l'incarico di formare il nuoro ga* 
binetto. 

Londra, 25. — Lord Derby riceverà 
mercoledi la deputazione che gli presen» 
terà lo decisioni approvato nel meeting 
di Guidhall il 18 corrente. 

Il Times ha da Vienn 

< Lo proposto inglesi presentato alla 
Porta domandano lo statu quo ante del- 
Rom per la Serbia © per il Montenegro, 
una amministrazione locale ed autonoma 
per la Bomia e l'Erzegovina, e garanzie 
contro la caltiva amministrazione nella 
Balgaria. I dettagli delle riforme sono 
riservati a discassioni ulteriori. L'Austria 
e la Russia accoleero lo proposte com 
favore. » 

Giadstono pronunziò un discorso ai 
rappresentanti del partito liberalo, ed 
espresse l'opinione che i conservatori, 
so non vogliono che i liberali tirino 
vantoggio dalla situazione presente, de- 
vono esortare il governo ad agire se 
condo la pubblica opinione. 

Gladstono soggiunsa che l'influenza in- 
glese ha pesato finora in un senso che 
non è conveniente. 

Londra, 25. — Il Daily News pro- 
tendo di sapere che ai stia formando a 
Belgrado un partito per costituire il prin 
cipe Milano e proclamare il granduca 
Alessio a ro di Serbia. 

Il Comitato permanente della Scupcina 
spedì al generale Cernaief! un indirizzo 
di fiducia 

I cretesi residenti in Atono spedirono 
a Gladstono un indirizzo di ringrazia» 
mento. 

Parigi, 25. — Thiers è giunto que. 

ina a Parigi 

Notizio private 
stria-Ungheria non ha ancora aderito 
alle proposte inglesi, volendo prima co- 
noscere l’altima parola della Russi 
| Vi furono recentemente alcune nuove 
| violazioni dell'armistizio. I serbi canno- 
neggiarono gli accampamenti turchi, î 
| quali restarono sulla difensiva. 
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GIACOMO DINA, Dmerrona. 
Rowmarno Giovanm, Gerente. 


ISTITUTRICE. 


propria lingua, l'ingloso, 
foro, la manica e quasto ai conviene ad una 
accurata educazione, scoettorebbe un posto come 
Istitutrice al 1° gennaio p. v. — Indirizzarsi n 
milla Schenk, raccomandata al sig. U. A. Dîg= 
gollor, ChadoeLisbona. 


Una signora todesca 
che insegna, oltre la 
il franooso, il porto= 


COLLEGIO-CONVITTO-COMMERCIALE 


LIGURE 
vedi avviso in quarta pagina. 


tree 


Te mami pe 


DA VENDERSI 


id D H | Li © DA AFPITTARSI 
Collegio-Convitto-Commercial e- Ligure 
DIRETTO DA 
P. C DANOVARO 
GENOVA. 
Questo letituto, entro appartato palazzo, in amena postura tra 
giandini © spazioni cortili, acconci agli esercizi ginnatici, ed al 
ricrezzioni, educa i giorani in ogni maniera di (mdl Elementari 
|Commerelali è Clanatel. — Coloro che si indirizzano alla 
ifittaîm trovano scuole preparatorio alla MR. Miarimm e a tutti 
i Collegi Militari. — Il corpo insegaanto conta ben 24 Profe 
sori tatti patentati, alcuni dei quali dottori di lettare, pubblici macs 
‘o collegiati del patrio Atenco. — Il Convitto è aperto tutto l'anno 
Fica ba un direttore spirituale interno per la religiono o la muraî 
N prograzama dettagliato nl distribuisco gratia premo il sig. A. 
Tavoga, ria dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 
n 4 NÎ SAY > 


le 
famiglia 
signorile con annesso separato fab 
bricato per scuderie, rimessa e per- 
sono di servizio, all'ingiro terreno 
e giardino. — Per lo trattative 
msi allo studio del Geometra 
\VIGA in Gozzano. 
spor 


TQ use 
AUX AGENTS, ica 
soa de Bordeaux et do Cognac pour 
Îos vino, Spirituetx, Chnopaguo ot 
lignee demand dna chaque ill 
dÎtalio un reprisentant capablo ot 
actif pour faire lo placement de 
lon_produita Condition, spiciales. 
Eerire d Mr J. Duprat 25, rue do la 
Cricho è Bondone. 


Ta cingue 
di torta tì fanno cuocere portate 
otti, bifevch, ne. e 
Basta all'uo 
‘Completo con 

Vatruzirne L. pedisoe pr la 
ferroria contro invia dell'importo, speso 
i porto a carico del committonte. 

Vendita in Roma all'Agenzia A. Tubo» 
guy via de Prefoti, 


Naregeno per 

TLL'OLE DI MOGO alla Popsina unite all'Joduro di ferro 
DI "atla Po i ioduro 

n etrofdoce, Nuiatche o siitehe, nella 


spositari per la vendita all'ingrosso; a Milano, A. Mans 
SOSIA iercurelti; — A Firenze * Roberta © C*; Pegna © fi 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell'acqua .di Seltz. 
Seltzogene sistema Lhote 


semplice, solido © facile a manoggiaro ed a tra- 


potersi 


in mano, 


è metallo nò gom= 
rirlo e chiuderlo. 


Profotti, 12 p. p. 


LAMPADE TASCABILI 
(occhi, di boo) rotondo 


volontà fortissime, 


Spedizione a mezzo di ferro 
vaglia postale aumentato di cent. 50 per 
l'imballaggio. 

Dirigerei in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei 


SOCIET ITALIANA PER LR STRADE FRRRATR MERIDIONALI 


Sì politica ai signori portatori di Obbligazioni di questa Società cho la Cadola di L. 7 
"Etobre p. v., sarà pagate@olio dosuzione della tassa di riccherza mobile 


ragione di 13,873 %: 
citt Cetra dalla Soci 


la E 
la Cassa Succursale id. 
Lov. Horo . . ee 
la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (suceursalo di) 
la Cassa gonoraio epr IE 
la Società Goneralo di Credito Mobiliira Italiano È 
detta, nei locali della Sodo della Banca Nazionalo Maliana . 
Giulio Boliazaghi Gulli: sei; 
o Figli . 
genoralo di crdito industriale e commercial 
Banca dì Parigi o dei Paesi Bassi 
Meyer Col... 
BH. Goldschmidi ‘ 
Joseph Cahen . i: | 
Raring Brothers @_( 0: 
Alla stossa epoca sarà puro oseguito 1 rimborso dello ODI 
45 magi ‘il loro valoro nominale. 


“Flor otandosi 
L sterlina 0 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 


grammi 24160 La più gazosa 
013097 Lapii 
010538 


Acido esrbanico 
Calco (onido) 
Magocsia(onido) 
Forro (ossido) 
Mangunone (omni) 
Alluinina (eequioeido) 
Soda (ossido) 

delle acque feraginoso sonosci 
Acido solforico x 
Cloro | 

oGNxI LITRO D'ACQUA. 


Si prondi 
cho 4 pasto, sola, col 


ogni stagione tanto n 
0 0 col limone. 


Igorni alls' Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via dolla Sala, 10, Milano; per tutte le istra- 


‘si desidorano © por farne la cura od in Roma alla farm. Ronlo Garaeri, via 


P tobero 
presso il signor Paul Calfaroì, Corto, 20 a 5 


(2) 


109 


LL’ EPILOGO 
GIORNALE QU 
ARS ROZIDIANO 
Primo ed unico in italiano 
Coloro che hanno poco tempo da pardere @ vogli 
giorno di tutte le notizie importa Lo a 
Egli see fa ellacelioce mea proponi Mi emervazotTo Perioll 
apocio, ma riassume unioamento ciò che vi ha d'ineremant 
LA DIREZIO, 


30 
in 


5555555535 


del Prof. D. C. P. PORTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino 


purganti drastici od ai lamenti, Po or ouee 
vo nogli scoli recenti anche du 


Vengono dunque 
i locali coll'asqu 


T do o etad 


sadatira 


Si diffida 


tm Mo è mem accettare che le vero Gi 


Sono otto giorni che faccio uo della vostra 
iurrelche, moi Le 


‘a mi raffermo 
Vostro derotisimo 
Dioxia1 Carnrraso, brigadiere, 
Contro vaglia postale di lira © 29 a în frencobolli si 
franche a domicilio, — Ogui seatola porta l'istruzione n 
lusarto. 


podise: 


via Meri 


lente convessa, 
applicare allo vetture ,, portare 
rle alla cintola, posario 


SISTEMA TOSELLI 


lati, sorbetti. 
Prezzo I. #5 con Istruzione. 


izione a 412 ferrovii 
ati por l'imballaggio. 


Prezzo lire 8. 
contro 


12 pp. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


Con questa macchina in 10 minuti si fanno 8 ge- 


contro vaglia postale aumentato 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetii 


Scrivere alla farmacia 24 di Ottavio Galle: 
‘filano. 
Rivenditori a Roma : Società Varmacoutica Romana: Garinei P 
dott. Gaetano ; Rarelli Francesco; Sca 
i; farmacia del Collogio Romano, Mi 
farmacia Carmolitani Scalzi; Farm. Sa 
arm. di Tobia Giccuai 


a mezzo di ferroria contro vaglia. postalo anmentato_ di 
f per imballaggio, — Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. Ti- 
boga, Via de' Prefetti. 12, p. P 


INPIOMBATURA 
DEI DENTI CAVI 
Non bavvi mezzo più of- 
del piombo 


Viggia cità, Bognerguane 
n. 2, piombo si che ognuno 
‘liimente è senta do- 
foro porro nel dente cavo, e 
cho aderisco poi forlemento 
Si resti dol dento @ della 
Geogira, salvando il de 
testo da ulterior guaato e 
dolore 


ACQUA ANATERINA 
"PER LA BOCCA 
vet vort. I. 6. Poor. 
dentista di Conte 
RUECA 
è 11 migliore. spacifico 
poi dolori di dentireomatici 
flammazioni ed 


si altra preparazione. 
Prezzo della sestola Lire well; si spodisce in provinela) 
tro vaglia postali 
Unici depositi 

[Prefotti, 12, e Profumeri 


> CHINO-FERROSE 
di air 
EVITARE ( 


Boca una grata freschezza, 
è toglie alla medosima 
‘qualsiaa alito cattivo dopo 
Avornofitto brerissimo uso 

Prozzo L. 40.1. 250. | 


PASTA ANATERINA 
mt 

dEproparato maatio- 

@ purozza | 

tre ciò | 


nello debolezze, nei casi 
psia (dimisuzione di appetito) 

Jo dello stomaco) impoverimento del sangue, irregolari 
mmestruzzion, dimagraento, consnzine, oc. Sono utili 
fimo pelle. Convalescenzo, @ si usano con buon successo pei fanciulli 
scrofolosi rachitici. Snpedira cho si, guuino 
Te Pantieche Chime-ferrose sono riconosciuto preforibili allo | “prosro L. 3 eL 10 
Tiktue. Siroppi. ©, Vini di China ferruginosi, poichè questi, por quanto 
den preparati. non tanto per le particolari proprsetà dell'ccipionte quanto 
Del lello dello sostanze associate, facilmente o spontaneamente si al- 
terano. 

Lo Pasticeho Chino-ferrgse maziesedoi inllzte anche 
per lunghissimo tompo conservato la costante o simultanea azione 
Bhina © del Ferro. Prezzo L. 8 la 


modo tele, cho facendon 
uso giornaliero non solo al- 
la lontana dui medesimi il 
la farmacia GrALrIEROTTI, via 


"ROMA : farm. N. Sinim- 
berghi, via Condotti 6465 
farm. della Loza= 


No 6, Bs 
Pertini, 36 
Lonardo 
tonico e Saggese, largo Garofolo: P. Viappiani 5 
219 — Orrieto, Crispino Tosini — Pisa, Passerini — Prato, Guasti — 
10 = Murcheiti Sslvaggiani — Spezia, Nodini — Siena, Fratelli Bix- 
zarri — Teramo, Guerrieri Crocetti — Torino, Farmacia Taricco — 
Venezia, G. B. Zampironi, Farmacia Reslo — Verona, Silvio Finzi alle 
dentro Spade — Volterra, Gaotano Sborgi. 


PREZZO: L. 2 la Sentel 


— Vi piace dormir bene? 


UN MATBRASSO per L. 30 - UN MATERASSO per LL. 35 
Liv al sottascritto che fu il primo ad introdurre in Italia il 
Arne A TRANI ad mao erfentale ci è il solo 
ricevendo la materia direttamento dallo Indi facilitare nei prozzi 
Toonlte meroe di ottima qualità: ogli non impiega nelle suo confezioni che 
ferteria del tutto ncova 0 talo Îa garentisco, non già scarti (rébu), a- 
ansi © casetmi, com viato praticato da ati, che tentano di adercare 
il pabblico con un zie buon mercato. 
Pabmatevi da chi ba fatto poquinto di materassi dl sottoscritto e 
na tuto. che i medesimi lano posato ogni asplltiva sia 1/40 il 
ienico, economico ® 


Lire 25 è L. 20 l'eno. Cotone in natura L. 1 10 
soc 


La, Dosi pi 
paio, Sri ca al 


n_———;{x_.i_ 
Tipografia doll'Opinione. 


per ristabilire ll colore 


L G— Deposito generalo 
Bordeaux. Deposito esali 
{ 


guin, 3 R. 
coni @ C; via Sa Mil 


por Italia da A. Al 


FRATELLI BRANCA E COMP, DI MILANI 


Ù Spacciandosi taluni per imitatori @ perfezionatori del Fernet-branca, avvertiamo 
lesto non può da nessun altro essere fabbricato, nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITI 

FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita per quante porti lo gine 
di FERNET, non pa mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERNET- 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celsbrità mediche, > 
) Mettiamo quindi in sull'avvise ibblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
vortendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
@ che ls capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pio- 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificalore sarà passibile di carcere, multa è danni. 
pre, La marzo 160, Da Qua oo n nia ne robi i an 
Pea'col prosente intendo di consiatare f casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'u 
giustificato dal pieno successo : 

‘4 4? In tutte quelle circostanze, in cul è necessario eccitare la potenza 
qualsivoglia causa, ll Fernei-Branca riosco utilissimo, potendo prendersi 
Cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 cale; 

‘4 8° Allorchè si ha bisogno, dopo lo febbri periodiche, di amministrar 
4 comuni amaricanti, ordinariamente i od incomodi , il liquore 
‘come sopra, costituisce una sostituzione 

si CUTE da rminbionie quando a iempo delio di quando in quando o quali 
ico, Ko FersetBranco ‘Non si avrà l'inconveniente di amministrar loro R'fregi 


‘< 4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'asserzio, qu 
con Vaataggio di Ir salute, meglio prevalorsi dl Fernet-Branca 

5° invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermi 
più ‘ppotcuo prendere un cueeliato. di 

veduto praticare con 
"Dopo ciò debbo una 

così ullle, che non \emo cortamento a conGorrensa 

‘« la lodo di che rilascio il presente. 
Loerense Dott. 


più 0 minor terhì 


Lose Sunccemmata) 


di quanti ‘a noi no 


Dott Givefera Pasicerm — Do#} Luni Acronay 


iau Dirttone ae ooponalà ciccio gini 8 PENBRIAI ir 
ara essersi esporito con vani uni 

,recisament ‘casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle 

n a 2 ‘© Per di Diretore Medion, Dot Ven 


o 
 ernet- 


iva, afMovolita da 
tende dose di un 


er più o minor ep | ama, drm. Simei, ria Condotti rt si Frati 


issima ; 
tendenti al’ linfatico che sì facilmente van soggetti ade 
quentemante 
sempre dannoso, potro, 
“Fernet-Branca in poco vino comune, come ho rs) 
ORIO regi Ji. per 
DID i ‘cotto al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
provengono 


COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCI 
di Stradella 


le di Commercio di Stradell 


lano. 


Il Collegio Si apre pi 
ne del cav 
no Municipo 
il comm. A. De-Pretis, President: del 
niaco della città di Stradella car. 

gli Assessori municipali, A. Locatelli e I). Locatelli). rule 
Y razionali ed esteri = miglioramenti notevoli nell'ontine am 
srativo eee, (vedi programma che si ottiene gratuitamente 


di ine del Collegio tradella). [o] 
con ottime | 


UN GIOVANE ferenze e hua 


calligrafia avendo diverse ore del 

sera disponibili desidera occuparsi pre 

amministrazione commerciale 0 privata. 
Dirigersi al signor Taboga, via de' Prefetti, 


so qua 


nelle 
È da et 
n fi Fosso. Prezzo L. 1,60 la mezza sci 
a calo tera (180 gra). SIR 
gi: Farmacia Leroy. 4£, ruo Neuve.Sl-Augustin files: 
« DG Via dla Sala: 10: © ln tutto o pramirie farm 


DRJO i. PRI 


FONTE 
FERRUGINOSA 
juan tanto salutare fa dalla pratica mi 
pera ere razione. ® domtetite 
E più avere la ego o0o prendo più Koctaro od ali. Si 
dall Direzione dol Mosto Ul Bretia dal go femacel da 


città. La Di © BORGHETTI 
_Ja Roma deposito presso il signor Paolo Caffara], Cori, 19. { 


Lctruzione seplioati È 
a ae one Gite, ie Ltlteaini alata 20 meat ai 
arena Geniale fer ANA A MANZONI e CP alan ld de 
‘otton 
‘opto; Mariguani al Corso; — Napoli, Scarpitti; Canone; = l'* 
Potri; — Firogze Astrua. FASCE 


NON PIU’ SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistogga premiato all' esposizione universale 
Parigi 
nuoro agguato ha la proprietà di essere sempre pronto pi 
Fazio iundere un Buck nuoro di animali senza ci 
'occuparsone, essendo fitto in modo che 
trappola preparata por un altro, o cosi di segui 


Contro va 
; pregasi perciò d'i 
in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogs, via dei prefetti 
Aech 
$ Bart vei 
Pesi a molla Mas aaentto picci in 
tion da peer nasconderli tomplel-gcale nella mano, eppercò 
Della portata a: Cd, 19 12 L. 2 50 

i Vaodita presso L'Ape 


Tuboga, via dei Preto, 19, 


